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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
luglio 2023.

Dario IAIA (FDI), relatore, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami indi la sot-
tosegretaria all’economia e alle finanze Lu-
cia Albano.

La seduta comincia alle 14.25.
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DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’e-

mergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-

tisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1194 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 18 luglio 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, dispone l’attivazione del si-
stema di ripresa a circuito chiuso.

Avverte che il relatore ha presentato il
subemendamento 0.20.0100.201 (vedi alle-
gato 2).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative prece-
dentemente accantonate, invita al ritiro de-
gli identici emendamenti Manes 1.16, Ruf-
fino 1.17, Gnassi 1.18, Ilaria Fontana 1.19
e Bonelli 1.22, nonché dell’emendamento
Curti 1.33, esprimendo altrimenti parere
contrario, considerato che intende pro-
porre una riformulazione volta all’accogli-
mento del subemendamento Curti
0.20.0100.3 che verte su analoga tematica.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sugli emenda-
menti Caretta 1.70 e Simiani 1.94, sugli
identici emendamenti Ruffino 1.121, Maz-
zetti 1.122, Manes 1.123, Simiani 1.124,
Santillo 1.125, nonché sull’emendamento
Merola 1.130 e sugli identici emendamenti
Ascari 1.160, Simiani 1.161 e Richetti 1.162.

Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Richetti 1.171, Dondi 1.172,
Vaccari 1.174, Tassinari 1.175, Ascari 1.110
e Morrone 1.69, nonché degli identici arti-
coli aggiuntivi Fenu 1.06, Montemagni 1.07
e Mazzetti 1.08.

Invita al ritiro degli identici articoli ag-
giuntivi Manes 1.09, Gadda 1.010, Cara-
miello 1.011, Nevi 1.012 e Cerreto 1.035,
nonché degli identici articoli aggiuntivi San-
tillo 1.016, Bonelli 1.017, Gnassi 1.018, Ruf-
fino 1.019, Mattia 1.039, Manes 1.040, Pella
1.041 e dell’articolo aggiuntivo Ilaria Fon-
tana 1.026, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Richetti 1.171, Dondi 1.172, Vaccari 1.174,
Tassinari 1.175, Ascari 1.110 e Morrone
1.69, nonché degli identici articoli aggiun-
tivi Fenu 1.06, Montemagni 1.07 e Mazzetti
1.08.

Prende atto del ritiro, da parte dei ri-
spettivi presentatori, degli identici emenda-
menti Manes 1.16, Ruffino 1.17, Gnassi
1.18, Ilaria Fontana 1.19 e Bonelli 1.22,
nonché dell’emendamento Curti 1.33 e del-
l’emendamento Caretta 1.70.

Andrea ROSSI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento Simiani 1.94, dichiara di non
comprendere le motivazioni dell’invito al
ritiro, giacché la proposta intende soltanto
rateizzare versamenti già previsti e non
avrebbe, dunque, effetti negativi sul bilan-
cio dello Stato.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, repli-
cando al collega, sottolinea che la ragione
dell’invito al ritiro è legata, più che alla
questione della rateizzazione, a quella del
differimento dei termini di pagamento al
15 dicembre che rischia di pregiudicane la
contabilizzazione entro la fine dell’anno
finanziario.

Andrea ROSSI (PD-IDP) sottolinea che
il suo gruppo è disponibile ad accettare una
riformulazione che elimini dal testo dell’e-
mendamento la previsione del differimento,
mantenendo quella della rateizzazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.94.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 1.124, fa
presente che lo stesso riguarda risorse già
previste a bilancio e non ne stanzia di
aggiuntive: non comprende dunque le mo-
tivazioni dell’invito al ritiro.
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Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 1.125, esprime
particolare disappunto per il parere
espresso. Chiede al relatore delucidazioni
in merito.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, fa pre-
sente che il Ministero dell’economia e delle
finanze ha confermato l’onerosità della mi-
sura.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) obietta che
l’onerosità dell’emendamento non giusti-
fica comunque la scelta del relatore di
esprimere parere contrario su di esso, a
fronte delle difficoltà incontrate dai citta-
dini; questo specialmente alla luce del fatto
che la proroga proposta è assai limitata dal
punto di vista temporale.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’emendamento Mazzetti 1.122 è stato riti-
rato dai presentatori.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Ruffino
1.121, Manes 1.123, Simiani 1.124 e San-
tillo 1.125 nonché l’emendamento Merola
1.130.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Simiani 1.161, in
materia di agevolazioni tariffarie, osserva
che si tratta di una misura di buonsenso e
ne raccomanda l’approvazione.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) chiede le
motivazioni dell’invito al ritiro formulato
dal relatore dell’emendamento Richetti 1.162
del quale è cofirmataria.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, risponde
che, essendo l’ARERA un’Autorità indipen-
dente, non necessita nella sua attività di
speciali autorizzazioni normative.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici articoli aggiuntivi Nevi 1.012
e Cerreto 1.035 sono stati ritirati dai ri-
spettivi presentatori.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Manes 1.09, Gadda 1.010
e Caramiello 1.011.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici articoli aggiuntivi Mattia
1.039 e Pella 1.041 sono stati ritirati dai
rispettivi presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi San-
tillo 1.016, Bonelli 1.017, Gnassi 1.018, Ruf-
fino 1.019 e Manes 1.040 nonché l’articolo
aggiuntivo Ilaria Fontana 1.026.

Mauro ROTELLI, presidente, segnala che
il relatore ha ritirato il proprio articolo
aggiuntivo 4.0200.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, propone
di accantonare l’emendamento Morrone
5.16, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Bakkali 5.13, mentre formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sull’articolo aggiuntivo Fede
5.01.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Morrone
5.16.

La Commissione approva l’emendamento
Bakkali 5.13 (vedi allegato 3), mentre re-
spinge l’articolo aggiuntivo Fede 5.01.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici emenda-
menti L’Abbate 6.3 e Bakkali 6.7, nonché
sull’emendamento Bakkali 6.9.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti L’Abbate
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6.3 e Bakkali 6.7, nonché l’emendamento
Bakkali 6.9.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici emenda-
menti Ascari 7.27 e Bonelli 7.64, nonché
sull’articolo aggiuntivo Richetti 7.02.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ascari
7.27 e Bonelli 7.64, nonché l’articolo ag-
giuntivo Richetti 7.02.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’articolo aggiuntivo Tas-
sinari 8.03.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che la deputata Tassinari ha ritirato il
proprio articolo aggiuntivo 8.03.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Mor-
rone 11.27 e sull’emendamento Fenu 11.14,
mentre propone di accantonare l’emenda-
mento a sua firma 11.200 nonché i relativi
subemendamenti.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, su tutte le re-
stanti proposte emendative riferite all’arti-
colo 11.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento 11.200 del relatore e dei
relativi subemendamenti.

La Commissione approva l’emendamento
Morrone 11.27 (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro dell’emendamento Morrone 11.31
da parte dei presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
del Barba 11.8.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro, da parte dei rispetti presentatori,
degli emendamenti Nevi 11.35 e Cerreto
11.23.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Gadda 11.4 e Manes 11.1.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro, da parte dei rispetti presentatori,
degli identici emendamenti Carloni 11.29 e
Buonguerrieri 11.50 nonché dell’emenda-
mento Mazzetti 11.40.

Andrea ROSSI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Peluffo 11.12, chiede al
Governo di rivedere il parere appena
espresso su di esso, sottolineando l’impor-
tanza di posticipare il termine delle sospen-
sioni di versamenti e adempimenti conta-
bili per le imprese, attualmente fissato dal
decreto al 30 giugno 2023.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, rende
noto che il Ministero dell’economia e delle
finanze ha confermato l’onerosità dell’e-
mendamento.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Peluffo 11.12 e Manes 11.2.

Mauro ROTELLI, presidente, ritira l’e-
mendamento a sua prima firma 11.19 e
prende atto che l’identico emendamento
Mazzetti 11.49 è stato ritirato dai presen-
tatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Peluffo 11.10 e Ilaria Fon-
tana 11.48.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici emendamenti De Palma
11.37 e Cavandoli 11.34 nonché l’emenda-
mento Caretta 11.21 sono stati ritirati.
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La Commissione respinge l’emendamento
Gadda 11.7.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro dell’emendamento Mazzetti 11.36
da parte dei presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
Fenu 11.14 (vedi allegato 3) e respinge gli
identici articoli aggiuntivi Richetti 11.01,
Ascari 11.06 e Andrea Rossi 11.013.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’articolo aggiuntivo Tassinari 11.023 è
stato ritirato dai presentatori.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 11.015, chiede al relatore e al rap-
presentante del Governo di disporre l’ac-
cantonamento dello stesso, al fine di effet-
tuare una ulteriore riflessione su un tema
– quello dell’emergenza abitativa – priori-
tario ed urgente per i territori colpiti dagli
eventi alluvionali.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Ascari 11.08, Richetti 11.03
e Bakkali 11.015.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, propone
che le proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 12 rimangano accantonate. Passando
ad esaminare le proposte emendative ac-
cantonate riferite all’articolo 13, invita al
ritiro dell’articolo aggiuntivo Malavasi 13.07,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) chiede che la
Commissione rivolga particolare attenzione
al contenuto dell’articolo aggiuntivo Mala-
vasi 13.07, del quale è cofirmatario, che
prevede interventi urgenti in materia so-
ciosanitaria e socioassistenziale, invitando
il Governo a individuare le opportune ri-
sorse necessarie all’attuazione delle dispo-
sizioni ivi contenute.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) concordando
con il collega Simiani, sottolinea l’impor-
tante lavoro svolto nelle ore in cui si sono
verificati gli eventi alluvionali dagli hub
sociosanitari e socioassistenziali che hanno
provveduto alla ricollocazione della popo-
lazione con fragilità, disabilità o non auto-
sufficienza. Auspica che l’Esecutivo riesca a
reperire le risorse necessarie per l’attua-
zione dell’articolo aggiuntivo in discus-
sione, che risponde alle esigenze delle per-
sone fragili e delle loro famiglie.

Andrea ROSSI (PD-IDP) nel concordare
con la collega Bakkali, rammenta che prima
che la proposta emendativa Malavasi 13.07
fosse accantonata il suo gruppo aveva evi-
denziato l’esigenza primaria di stanziare
risorse in favore delle strutture sociosani-
tarie.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Malavasi 13.07.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, invita al
ritiro dell’articolo aggiuntivo Bonelli 14.03,
esprimendo altrimenti parere contrario, con-
siderato il suo intendimento di esprimere
parere favorevole sul subemendamento Bo-
nelli 0.20.0100.89.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Bonelli 14.01; si intende che vi
abbiano rinunciato.

Tommaso FOTI (FDI)¸relatore, invita al
ritiro degli identici articoli aggiuntivi Ilaria
Fontana 16.03 e Simiani 16.04, nonché
degli articoli aggiuntivi Bonelli 16.07 e Si-
miani 16.06, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.
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Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Simiani 16.04,
del quale è cofirmatario, constata con di-
spiacere come l’Esecutivo non abbia fatto
alcuno sforzo per rafforzare l’Autorità di
bacino distrettuale del fiume Po, che costi-
tuisce il più importante bacino del Paese.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottolinea come
l’Autorità di bacino oggetto della sua pro-
posta emendativa insista sulla parte più
delicata del territorio italiano e ritiene che
l’approvazione di tale articolo aggiuntivo
avrebbe potuto rappresentare un segnale
politico per un territorio in difficoltà e
bisognoso.

Ilaria FONTANA (M5S) conviene sulla
necessità di effettuare un intervento orga-
nico sulle autorità di bacino ed evidenzia
come tutte le autorità svolgano un ruolo
importante ma sottolinea che la proposta
emendativa a sua firma, 16.03 propone un
intervento già effettuato anche per l’Auto-
rità di bacino meridionale e costituisce
pertanto un’opportunità da non perdere.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Ilaria Fontana 16.03 e
Simiani 16.04.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Bonelli 16.07.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Bonelli 16.07
e Simiani 16.06.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, dichiara
di essere ora nelle condizioni di esprimere
il parere sui subemendamenti riferiti al
proprio emendamento 11.200. Invita per-
tanto al ritiro dei subemendamenti Tassi-
nari 0.11.200.3, Morrone 0.11.200.1 e
0.11.200.2, mentre raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento a sua firma 11.200.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore sulle proposte subemendative rife-
rite all’emendamento del relatore 11.200,
sul quale esprime parere favorevole.

Mauro ROTELLI, presidente, informa che
le proposte subemendative Tassinari
0.11.200.3, Morrone 0.11.200.1 e 0.11.200.2
sono state ritirare dai presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
11.200 del relatore (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Ruffino 17.1, Peluffo 17.2, Ilaria Fon-
tana 17.3, Colombo 17.4 e Mazzetti 17.6.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Ruffino 17.1, Peluffo 17.2,
Ilaria Fontana 17.3, Colombo 17.4 e Maz-
zetti 17.6 (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Manes 20.1, Ruffino 20.2, Pella 20.9,
Gnassi 20.6 e sull’emendamento Montema-
gni 20.7, purché riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3).

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori degli identici emenda-
menti Manes 20.1, Ruffino 20.2, Pella 20.9
e Gnassi 20.6, nonché dell’emendamento
Montemagni 20.7 hanno accettato la rifor-
mulazione proposta dal relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Manes 20.1, Ruffino 20.2,
Pella 20.9 e Gnassi 20.6, nonché dell’emen-
damento Montemagni 20.7 come riformu-
lati (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.25, è ripresa
alle 15.40.
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Marco SIMIANI (PD-IDP) prima di ri-
prendere l’esame delle proposte emenda-
tive, svolge alcune considerazioni sul sube-
mendamento 0.20.0100.201 presentato nella
seduta odierna dal relatore Foti. Rileva in
proposito l’importanza di un contributo di
300 milioni di euro, previsto in tale sube-
mendamento, per la sostituzione o la ripa-
razione dei beni materiali delle imprese
che hanno subito danni dagli eventi allu-
vionali. Esprime però preoccupazione per
il fatto che per tale contributo si prevede
l’utilizzo di risorse a valere su quelle stan-
ziate dallo stesso decreto, e che dovrebbero
essere a disposizione del Commissario stra-
ordinario per altri interventi. Nel ribadire
la necessità di un approccio condiviso e con
una visione complessiva delle misure di
sostegno nei territori colpiti, ricorda che il
suo gruppo aveva proposto l’attivazione di
un credito d’imposta per le imprese in
difficoltà, segnalando che in tal modo si
sarebbe potuto utilizzare un meccanismo
collaudato e di minor impatto immediato
sulla finanza pubblica.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, osserva
che le questioni poste dal deputato Simiani
potranno essere affrontate nel corso del-
l’esame del subemendamento da lui richia-
mato.

Passando all’espressione del parere sulle
proposte emendative, raccomanda l’appro-
vazione del proprio emendamento 12.201,
invitando i presentatori al ritiro dell’unico
subemendamento ad esso presentato.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime un parere conforme a quello del
relatore sul subemendamento Ilaria Fon-
tana 0.12.201.1 e parere favorevole sull’e-
mendamento 12.201 del relatore a condi-
zione che sia riformulato nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, accetta
la riformulazione del proprio emenda-
mento 12.201.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Ilaria Fon-
tana 0.12.201.1 e approva l’emendamento

12.201 come riformulato del relatore (vedi
allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio articolo
aggiuntivo 12.0200, invitando i presentatori
al ritiro dei subemendamenti ad esso pre-
sentati.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore sul subemendamento Bonelli
0.12.0200.2 e parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo 12.0200 del relatore a condi-
zione che sia riformulato nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, accetta
la riformulazione del proprio articolo ag-
giuntivo 12.0200.

Stefano VACCARI (PD-IDP) preannun-
cia il voto di astensione del suo gruppo
sull’articolo aggiuntivo 12.0200 del relatore
segnalando la pericolosità di abbassare la
soglia per quanto riguarda i controlli di
legalità. Ricorda in proposito che la strut-
tura commissariale per la gestione della
ricostruzione dopo il terremoto in Emilia si
è potuta avvalere di un organismo dedicato
che ha consentito una semplificazione delle
procedure garantendo nello stesso tempo
un controllo efficace rispetto alle infiltra-
zioni della criminalità organizzata.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori del subemenda-
mento Bonelli 0.12.0200.2: si intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 12.0200 come riformulato del re-
latore (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, sospende
la seduta per consentire un approfondi-
mento sulle proposte emendative ancora da
votare.

La seduta, sospesa alle 15.55, è ripresa
alle 16.45.
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Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici emenda-
menti Richetti 1.171, Dondi 1.172, Vaccari
1.174, Tassinari 1.175, Ascari 1.110 e Mor-
rone 1.69, nonché sugli identici articoli
aggiuntivi Fenu 1.06, Montemagni 1.07 e
Mazzetti 1.08.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
1.174, afferma di non comprendere perché
non si possa concedere una sospensione dei
contributi ai consorzi di bonifica. Si tratta
di un emendamento sul quale si riscontra
un diffuso consenso fra i gruppi.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici emendamenti Dondi 1.172,
Tassinari 1.175 e Morrone 1.69 sono stati
ritirati dai rispettivi presentatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Richetti 1.171, Vaccari 1.174
e Ascari 1.110.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici articoli aggiuntivi Monte-
magni 1.07 e Mazzetti 1.08 sono stati riti-
rati dai presentatori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Fenu 1.06.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Mor-
rone 5.16.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’emendamento Morrone 5.16 è stato
ritirato dal relatore.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Vac-
cari 12.34.

Raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 12.200, invitando al ritiro
delle due proposte subemendative ad esso
riferite, esprimendo altrimenti parere con-
trario.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Dondi 12.24, nonché sugli identici
emendamenti Nevi 12.43 e Caretta 12.15,
sugli emendamenti Morrone 12.36 e La
Salandra 12.21, sugli identici emendamenti
Gadda 12.8, Caramiello 12.11, Manes 12.1,
Nevi 12.42 e Cerreto 12.32, sugli identici
emendamenti Mattia 12.28 e Battistoni 12.45,
sugli identici emendamenti La Salandra
12.22, Nevi 12.48 e Gadda 12.6, nonché
sull’emendamento Ilaria Fontana 12.13.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Morrone 12.39 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3).

Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Cara-
miello 12.14.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Mattia 12.27 e Battistoni 12.44,
a condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici articoli ag-
giuntivi Vaccari 12.015 e Richetti 12.02 e
sull’articolo aggiuntivo Santillo.12.012.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore, tranne che per l’emendamento 12.200
del relatore, per il quale avanza una pro-
posta di riformulazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sul proprio emendamento 12.34, os-
serva che esso recepisce istanze provenienti
dalle associazioni di categoria del mondo
agricolo, settore che più di altri è stato
colpito dall’alluvione e che ha oggi bisogno
di ripartire. Rileva che le risorse stanziate
dal Governo sono nettamente inferiori a
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quelle preannunciate dalla stessa Presi-
dente Meloni, che aveva parlato di un ri-
storo integrale dei danni.

La Commissione respinge l’emendamento
Vaccari 12.34.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, accetta
la proposta di riformulazione del suo emen-
damento 12.200 avanzata dal Governo.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori hanno ritirato i sube-
mendamenti Tassinari 0.12.200.2 e Ruffino
0.12.200.1.

La Commissione approva l’emendamento
12.200 del relatore come riformulato (vedi
allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro dell’emendamento Dondi 12.24,
nonché degli identici emendamenti Nevi
12.43 e Caretta 12.15, dell’emendamento
Morrone 12.36, dell’emendamento La Sa-
landra 12.21 e degli identici emendamenti
Nevi 12.42 e Cerreto 12.32.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Gadda 12.8, Caramiello 12.11
e Manes 12.1.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro degli identici emendamenti Mat-
tia 12.28 e Battistoni 12.45 nonché degli
identici emendamenti La Salandra 12.22 e
Nevi 12.48.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Gadda 12.6 e
Ilaria Fontana 12.13.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori dell’emendamento Mor-
rone 12.39 accettano la riformulazione pro-
posta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Morrone 12.39
come riformulato (vedi allegato), e respinge
l’emendamento Caramiello 12.14.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori degli identici emenda-
menti Mattia 12.27 e Battistoni 12.44 ac-
cettano la riformulazione proposta dal re-
latore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Mattia 12.27 e Battistoni 12.44
come riformulati (vedi allegato 3). Respinge
quindi, con distinte votazioni, gli identici
articoli aggiuntivi Vaccari 12.015 e Richetti
12.02 nonché l’articolo aggiuntivo Santillo
12.012.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà ora a esaminare
l’emendamento 20.0100 del Governo e i
relativi subemendamenti. Comunica che il
relatore ha ritirato il proprio subemenda-
mento 0.20.0100.201 e ha presentato l’e-
mendamento 0.20.0100.202 (vedi allegato
3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, passa ad
esprimere i pareri sull’emendamento 20.0100
del Governo, esprime parere favorevole sulle
proposte subemendative Curti 0.20.0100.3
e Simiani 0.20.0100.14, purché riformulate
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3). Esprime altresì parere favorevole
sul subemendamento Mattia 0.20.0100.30.
Raccomanda l’approvazione del proprio su-
bemendamento 0.20.0100.200 e esprime pa-
rere favorevole sugli identici subemenda-
menti Morrone 0.20.0100.81, Manes
0.20.0100.82, Pella 0.20.0100.83 e Bakkali
0.20.0100.84, nonché sui subemendamenti
Bonelli 0.20.0100.89 e 0.20.0100.90, Zinzi
0.20.0100.110 e Ilaria Fontana 0.20.0100.114
e 0.20.0100.116. Raccomanda l’approva-
zione del proprio subemendamento
0.20.0100.202.

Invita al ritiro delle restanti proposte
subemendative riferite all’emendamento del
Governo 20.0100, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario.

Esprime, in fine, parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo del Governo 20.0100.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore, e parere favorevole sui subemenda-

Mercoledì 19 luglio 2023 — 69 — Commissione VIII



menti 0.20.0100.200 e 0.20.0100.202 del
relatore, raccomandando l’approvazione del-
l’emendamento Governo 20.0100.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.1.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0 .20.0100.2.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.2.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che la riformulazione del subemendamento
Curti 0.20.0100.3 è stata accettata dai pre-
sentatori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Curti 0.20.0100.3 come riformulato
(vedi allegato 3).

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Andrea Rossi 0.20.100.4, di
cui è cofirmatario, volto ad estendere a tre
anni la durata della carica del commissario
straordinario alla ricostruzione ritenendo
che la durata attualmente prevista non sia
sufficiente per dare la necessaria stabilità
alla struttura.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Andrea Rossi
0.20.0100.4 e Gnassi 0.20.0100.5.

Mauro ROTELLI, presidente, interrompe
brevemente le votazioni per comunicare a
tutti i colleghi di aver appena appreso da
fonti di stampa che l’Egitto ha concesso la
grazia a Patrick Zaki. Esprime grande sod-
disfazione per la notizia, registrando su
questo il plauso unanime della Commis-
sione.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Simiani 0.20.0100.6, del
quale è cofirmatario, e ne raccomanda l’ap-
provazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Simiani
0.20.0100.6 e Andrea Rossi 0.20.0100.7.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento a sua prima firma
0.20.0100.8 relativo al piano generale plu-
riennale di interventi riguardante le aree e
gli edifici colpiti dall’evento alluvionale.

Sottolinea come il suo gruppo ritenga
particolarmente importante la proposta su-
bemendativa e ne raccomanda quindi l’ap-
provazione.

Stefano VACCARI (PD-IDP) osserva come
con la proposta subemendativa in esame il
suo gruppo abbia voluto dimostrare alla
maggioranza la propria disponibilità a col-
laborare nel miglioramento del testo del
decreto-legge proponendo una modifica volta
ad individuare la quantità di risorse finan-
ziarie necessarie in base ad una stima
effettuata dalla Regione e dagli enti locali.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.8.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il submendamento Tassinari 0.20.0100.9
è stato ritirato dai presentatori.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0.20.0100.10.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.10.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Simiani 0.20.0100.11, del
quale è cofirmatario, volto a prevedere che
il commissario straordinario informi al-
meno trimestralmente la Cabina di coordi-
namento per la ricostruzione sullo stato di
avanzamento della ricostruzione stessa.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.11.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra e rac-
comanda l’approvazione del subemenda-
mento Andrea Rossi 0.20.0100.12, del quale
è cofirmatario.

La Commissione respinge il subemen-
damento Andrea Rossi 0.20.0100.12.
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Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il subemendamento Tassinari
0.20.0100.13 è stato ritirato dai presenta-
tori. Avverte quindi che la riformulazione
del subemendamento Simiani 0.20.0100.14
è stata accettata dai presentatori.

La Commissione, approva il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.14 come rifor-
mulato (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
a seguito dell’approvazione del subemen-
damento Simiani 0.20.0100.14 (Nuova for-
mulazione), il subemendamento Andrea
Rossi 0.20.0100.15 non verrà posto in vo-
tazione in quanto precluso.

Constata inoltre che il subemendamento
Cortellazzo 0.20.0100.16 è stato ritirato dai
presentatori.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0.20.0100.17.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Bonelli
0.20.0100.17 nonché gli identici subemen-
damenti Andrea Rossi 0.20.0100.18 e Si-
miani 0.20.0100.19.

Stefano VACCARI (PD-IDP) illustra il
subemendamento Gnassi 0.20.0100.20, del
quale è cofirmatario, che rimodula lo stan-
ziamento complessivo previsto per il Fondo
per la ricostruzione del territorio delle re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche,
in base alle stime fornite dalla regione e
dagli enti locali. Manifesta quindi il proprio
stupore per il parere contrario espresso dal
relatore e dal rappresentante del Governo,
sottolineando come invece diversi Ministri
e la stessa Presidente del Consiglio avevano
chiaramente assicurato che l’Esecutivo
avrebbe stanziato tutte le risorse necessarie
per la ricostruzione.

Marco SIMIANI (PD-IDP) precisa che la
proposta subemendativa in esame è una
delle tre proposte onerose che il suo gruppo
ha presentato all’emendamento del Go-
verno 20.0100.

Sottolinea tuttavia che l’ammontare di
risorse stanziato da tale proposta subemen-
dativa corrisponde alla cifra che la regione
e gli enti locali hanno stimato essere ne-
cessaria per la ricostruzione.

Rileva come l’Esecutivo, con i due decreti-
legge varati per fronteggiare l’emergenza,
abbia stanziato risorse indispensabili per
avviare l’opera di ricostruzione ma ritiene
che queste non siano tuttavia sufficienti a
dare ristoro ad una regione in difficoltà.
Auspica quindi che la maggioranza si
esprima per chiarire come intende affron-
tare nel futuro la situazione.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) si unisce
alle considerazioni dei colleghi del suo
gruppo già intervenuti e sottolinea come la
questione non afferisca soltanto al futuro
dell’Emilia-Romagna bensì a quello dell’in-
tero Paese evidenziando come l’economia
di tale regione rivesta un ruolo nevralgico.
Per tale ragione, chiede al relatore e alla
rappresentante del Governo di valutare ul-
teriormente la proposta in esame eviden-
ziando come uno stanziamento come quello
avanzato dal subemendamento in esame
costituisca il livello minimo per poter far
ripartire l’economia di una regione che
restituisce sempre quello che le viene dato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.20.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Braga 0.20.0100.21, del
quale è cofirmatario, che si ricollega a
quello appena respinto e che è volto a
prevedere che i contributi per la ricostru-
zione privata devono essere « pari al 100
per cento delle spese » e non « fino al 100
per cento » delle stesse. In proposito, sot-
tolinea come la Presidente del Consiglio
avesse assicurato che il riconoscimento del
danno sarebbe stato integrale.

Auspica pertanto che la proposta sube-
mendativa in discussione, che va nella me-
desima direzione degli impegni assunti dal-
l’Esecutivo, possa essere accolta.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) sot-
tolinea che la proposta subemendativa in
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discussione è in linea con quanto è già stato
previsto in situazioni di emergenza analo-
ghe avvenute in altri territori.

Stefano VACCARI (PD-IDP) ricorda che
in occasione degli eventi sismici del 2012
l’allora Esecutivo aveva inizialmente previ-
sto una percentuale di risarcimento del 50
per cento che fu in seguito innalzata al 100
per cento.

Marco SIMIANI (PD-IDP) ricorda come
subito dopo gli eventi alluvionali, la Presi-
dente del Consiglio, recatasi sul territorio,
avesse assicurato che il risarcimento sa-
rebbe stato integrale. Chiede quindi di co-
noscere le motivazioni del parere contrario
al subemendamento Braga 0.20.0100.21 an-
che al fine di fare chiarezza per gli ammi-
nistratori locali e i sindaci.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Braga
0.20.0100.21 e 0.20.0100.22.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0.20.0100.23.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.23.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) sottoscrive
il subemendamento Bonelli 0.20.0100.24.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.24.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il subemendamento Tassinari
0.20.0100.25 è stato ritirato dai presenta-
tori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.26.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il subemendamento Morrone
0.20.0100.28 è stato ritirato dai presenta-
tori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Mattia 0.20.0100.30 (vedi allegato 3)

e, con distinte votazioni, respinge i sube-
mendamenti Simiani 0.20.0100.31, Andrea
Rossi 0.20.0100.32, Bonelli 0.20.0100.33,
0.20.0100.34, 0.20.0100.35, 0.20.0100.36 e
0.20.0100.37.

Mauro ROTELLI, presidente, rammenta
che il subemendamento Buonguerrieri
0.20.0100.38 nonché gli identici subemen-
damenti Morrone 0.20.0100.39 e Pella
0.20.0100.40 sono stati ritirati dai presen-
tatori.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Ruffino 0.20.0100.41, L’Ab-
bate 0.20.0100.42 e Simiani 0.20.0100.43.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
che il subemendamento Buonguerrieri
0.20.0100.44 è stato ritirato dai presenta-
tori.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Andrea Rossi 0.20.0100.45,
di cui è cofirmatario, volto a prevedere il
risarcimento anche dei beni mobili e dei
beni mobili registrati danneggiati dagli eventi
alluvionali.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottolinea
come la proposta subemendativa in esame
riproduca una disposizione già prevista in
occasione di analoghi eventi calamitosi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Andrea Rossi
0.20.0100.45 e Bonelli 0.20.0100.46.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sul subemendamento a sua prima
firma 0.20.0100.47, evidenzia che esso non
presenta carattere oneroso e si pone l’o-
biettivo di chiarire che i contributi alla
ricostruzione riguardano anche gli immo-
bili ad uso agricolo e i terreni danneggiati.
Nel sottolineare che tale proposta emenda-
tiva viene incontro alle esigenze delle as-
sociazioni del settore, ribadisce la necessità
di misure che garantiscono l’efficacia degli
interventi, come sottolineato in questa sede
dal suo gruppo.
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La Commissione respinge il subemen-
damento Vaccari 0.20.0100.47.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento a sua
prima firma 0.20.0100.48, ritenendo incom-
prensibile che gli agriturismi non possano
fruire delle misure di sostegno.

Marco SIMIANI (PD-IDP) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Vaccari,
invitando a rivedere il parere espresso sul
subemendamento in discussione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vaccari 0.20.0100.48.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento a sua
prima firma 0.20.0100.49 avente la finalità
di evitare possibili interpretazioni limita-
tive nella erogazione dei contributi di au-
tonoma sistemazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bakkali 0.20.0100.49.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i subemendamenti Dondi 0.20.0100.50 e
Cesa 0.20.0100.51 sono stati ritirati dai
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Santillo
0.20.0100.52 e Bonelli 0.20.0100.53.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Morrone 0.20.0100.54
è stato ritirato dai presentatori.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sul subemendamento Andrea Rossi
0.20.0100.55 in qualità di cofirmatario e
riprendendo la riflessione svolta in prece-
denza sulle modalità di erogazione degli
aiuti alle imprese, ribadisce la valenza del
credito d’imposta come strumento di soste-
gno al sistema produttivo del territorio.

Stefano VACCARI (PD-IDP) pone in ri-
lievo l’importanza della proposta emenda-
tiva in discussione, ricordando che nel decen-

nio successivo al terremoto dell’Emilia sono
state stanziate risorse attraverso il credito
d’imposta pari a 12 miliardi di euro, evi-
tando un carico eccessivo sulle singole an-
nualità del bilancio statale. Nel dichiarare
che il relatore, proveniente anch’egli dall’E-
milia-Romagna, è pienamente consapevole
di quanto accaduto, segnala che la proposta
in discussione viene incontro alle richieste
delle associazioni datoriali.

Invita quindi a riconsiderare il parere
espresso sul subemendamento in discus-
sione, sottolineando che in tempi brevi sarà
evidente l’inadeguatezza delle risorse fi-
nora stanziate, con conseguente compro-
missione dell’efficacia dell’interventi del
Commissario straordinario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Andrea Rossi
0.20.0100.55, Gnassi 0.20.0100.56, Santillo
0.20.0100.57 e 0.20.0100.58 nonché Rosato
0.20.0100.59.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i subemendamenti Morrone 0.20.0100.61 e
Pella 0.20.0100.62 sono stati ritirati dai
presentatori.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) si dichiara
stupita del parere contrario espresso sul
proprio subemendamento 0.20.0100.63, che
riprende proposte avanzate dall’ANCI, avente
la finalità di semplificare le procedure a
carico dei comuni, considerando che essi
già si trovano in una condizione di forte
difficoltà.

Augusto CURTI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento Simiani
0.20.0100.64, identico a quello della depu-
tata Ruffino, ricordando che in precedenza
è stata respinta una proposta emendativa
del suo gruppo volta a sostenere finanzia-
riamente i comuni.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Ruffino 0.20.0100.63 e Si-
miani 0.20.0100.64.

La Commissione, quindi, approva il su-
bemendamento 0.20.0100.200 del relatore
(vedi allegato 3).
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Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Mazzetti
0.20.0100.65 e Zinzi 0.20.0100.66, nonché il
subemendamento Milani 0.20.0100.67 sono
stati ritirati dai presentatori.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.68 di cui è cofirmatario, segna-
lando che altrimenti si corre il rischio che
gli interventi edilizi attualmente in corso
non siano ammessi a ricevere un contri-
buto. Ciò creerebbe di fatto una indebita
differenza di trattamento tra quanto at-
tuato in precedenza o successivamente al-
l’atto di indirizzo commissariale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.68.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Zinzi
0.20.0100.69, Milani 0.20.0100.70 e Maz-
zetti 0.20.0100.71 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.72.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
il subemendamento a sua prima firma
0.20.0100.73, sottolinea l’esigenza di aiu-
tare i comuni in forti difficoltà economiche
a causa degli interventi urgenti che hanno
dovuto svolgere nei giorni immediatamente
successivi all’alluvione, ricordando che gli
stessi enti possono registrare criticità an-
che nella gestione delle procedure di ri-
storo, a causa delle carenze di personale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.73.

Augusto CURTI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.74, di cui è cofirmatario, di con-
tenuto analogo a quello appena respinto,
ribadendo che l’attuale carenza di perso-
nale rende inattuabile anche l’utilizzo delle
risorse, pur insufficienti, stanziate con il
provvedimento in esame.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.74.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
è stato ritirato dai presentatori il subemen-
damento Pella 0.20.0100.75.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Gnassi 0.20.0100.76 e San-
tillo 0.20.0100.77

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.79.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Tassinari 0.20.0100.80
è stato ritirato dai presentatori.

Patty L’ABBATE (M5S) e Daniela MOR-
FINO (M5S) sottoscrivono il subemenda-
mento Bakkali 0.20.0100.84.

La Commissione approva gli identici su-
bemendamenti Morrone 0.20.0100.81, Ma-
nes 0.20.0100.82, Pella 0.20.0100.83 e Bakkali
0.20.0100.84 (vedi allegato 3).

La Commissione, quindi, respinge il su-
bemendamento Ilaria Fontana 0.20.0100.85.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Zinzi 0.20.0100.86 è
stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.87.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Tassinari 0.20.0100.88
è stato ritirato dai presentatori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bonelli 0.20.0100.89 (vedi allegato 3).

Patty L’ABBATE (M5S) sottoscrive il su-
bemendamento Bonelli 0.20.0100.90.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bonelli 0.20.0100.90 (vedi allegato 3).

Marco SIMIANI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento a sua
prima firma 0.20.0100.91 al fine di assicu-
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rare adeguati finanziamenti per il ripri-
stino della viabilità danneggiata.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Simiani
0.20.0100.91 e Bonelli 0.20.0100.92.

Patty L’ABBATE (M5S) si dichiara stupita
del parere contrario espresso in relazione al
subemendamento a sua prima firma
0.20.0100.93, segnalando che esso propone,
senza costi aggiuntivi, di dare priorità agli
interventi a tutela dell’ambiente e di mitiga-
zione degli effetti del cambiamento clima-
tico.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottoscrive
il subemendamento L’Abbate 0.20.0100.93.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti L’Abbate
0.20.0100.93 e Bonelli 0.20.0100.94.

Stefano VACCARI (PD-IDP) illustra il
subemendamento Simiani 0.20.0100.95 con
cui si propone di velocizzare i tempi per la
ricostruzione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.95.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Morrone 0.20.0100.96
è stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.97.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Milani
0.20.0100.98 e Mazzetti 0.20.0100.99 sono
stati ritirati dai presentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.100.

Augusto CURTI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.101, di cui è cofirmatario, segna-
lando l’esigenza di includere anche gli enti
locali fra i soggetti attuatori degli interventi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.101.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sul subemendamento Simiani
0.20.0100.102 di cui è cofirmatario, mani-
festa stupore per l’esclusione dei consorzi
di bonifica, che dovrebbero svolgere un
ruolo strategico nella ricostruzione, tra i
soggetti attuatori degli interventi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.102.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Pella
0.20.0100.103 e Morrone 0.20.0100.104 sono
stati ritirati dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici subemendamenti Mor-
fino 0.20.0100.105, Ruffino 0.20.0100.106 e
Manes 0.20.0100.107.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del proprio subemendamento
0.20.0100.109 avente la finalità di sempli-
ficare l’elenco dei soggetti attuatori degli
interventi al fine di evitare un eccessivo
allungamento dei tempi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vaccari 0.20.0100.109.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M)
sottoscrive l’emendamento Zinzi
0.20.0100.110.

La Commissione approva il subemenda-
mento Zinzi 0.20.0100.110 (vedi allegato 3).

Augusto CURTI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.111.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.111.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Bof 0.20.0100.112 è
stato ritirato dai presentatori.
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La Commissione respinge il subemen-
damento Morfino 0.20.0100.113.

La Commissione, quindi, approva il su-
bemendamento Ilaria Fontana 0.20.0100.114
(vedi allegato 3).

Stefano VACCARI (PD-IDP), nell’illu-
strare il subemendamento Gnassi
0.20.0100.115, rileva che il testo proposto
dal Governo manca di chiarezza per quanto
riguarda l’affidamento dei servizi di tra-
sporto e che la modifica proposta raccoglie
le sollecitazioni provenienti dalle associa-
zioni datoriali.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) si
associa alle considerazioni svolte dal col-
lega Vaccari.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.115.

La Commissione, quindi, approva il su-
bemendamento Ilaria Fontana 0.20.0100.116
(vedi allegato 3).

Augusto CURTI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento Simiani
0.20.0100.117 al fine di sostenere i comuni
nella gestione dei materiali derivanti dal-
l’evento calamitoso.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.117.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP), nell’illu-
strare il proprio subemendamento
0.20.0100.120, pone in evidenza l’esigenza
di assicurare forme di flessibilità e di so-
stegno per la ripresa delle attività scolasti-
che nelle zone colpite dall’alluvione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bakkali 0.20.0100.120.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, approva il subemendamento
0.20.0100.202 del relatore e l’articolo ag-
giuntivo 20.0100 del Governo, come risul-
tante dai subemendamenti approvati (vedi
allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, chiede se
vi sia la disponibilità alla sottoscrizione da

parte dei rappresentanti di tutti i gruppi
parlamentari di una proposta emendativa
relativa all’utilizzo degli extra profitti delle
aziende energetiche.

Ilaria FONTANA (M5S) chiede a nome
del suo gruppo di disporre di un po' di
tempo per poter esaminare con attenzione
il testo della proposta emendativa richia-
mata dal relatore.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, ritiene
che non vi siano le condizioni, in questa
fase della discussione, per la presentazione
della proposta emendativa da lui preceden-
temente prospettata.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le Commissioni I (Affari costituzionali), II
(Giustizia), VI (Finanze), VII (Cultura), X (At-
tività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari so-
ciali), hanno espresso parere favorevole, il
Comitato per la legislazione e la Commis-
sione XIII (Agricoltura) hanno espresso pa-
rere favorevole con osservazioni, mentre la
Commissione V (Bilancio) ha espresso pa-
rere favorevole con condizioni.

Comunica che il relatore ha pertanto
predisposto gli emendamenti 22.200, 22.201
e 22.202 volti a recepire le condizioni con-
tenute nel parere della Commissione Bilan-
cio (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
a sua firma 22.200, 22.201 e 22.202.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 22.200, 22.201 e
22.202 del relatore (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il relatore ha presentato una proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 4).

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto, preannuncia l’a-
stensione nella votazione sul mandato al
relatore del proprio gruppo. Avverte che il
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Partito Democratico riproporrà in Assem-
blea tutte le proprie proposte emendative,
perché ancora convinto di poter apportare
miglioramenti al testo. Si augura infine che
il Governo non ponga la fiducia e che vi
possa essere una discussione seria, ancor-
ché rapida.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) lamenta la
disattenzione nei confronti degli enti locali:
si chiede ad esempio se vi sia una quantifica-
zione delle somme impiegate dai sindaci nel
momento di massima emergenza. Afferma
che è inutile stupirsi dei ritardi: il Governo
avrebbe dovuto cambiare passo, ad esempio
permettendo la compilazione di una scheda
dei danni da parte dei comuni.

Angelo BONELLI (AVS) dichiara il voto
di astensione del gruppo Alleanza Verdi e
Sinistra sul conferimento del mandato al
relatore, rinviando una più articolata espo-
sizione delle ragioni alla discussione in
Assemblea. Conclude affermando che oc-
corre dare delle risposte più concrete alle
popolazioni e agli enti locali così dura-
mente colpiti dall’alluvione.

Ilaria FONTANA (M5S) preannunzia l’a-
stensione dal voto del suo gruppo, augu-
randosi che in Aula vi spossa essere il
tempo per un serio dibattito parlamentare.
Ritiene inoltre che il fatto che il decreto-
legge avrà comunque bisogno di una serie
di provvedimenti attuativi dimostra come
non vi fossero i presupposti per l’utilizzo
della decretazione d’urgenza. Preannuncia
la ripresentazione in Assemblea di tutti gli
emendamenti, nonché di numerosi ordini
del giorno, che si augura possano essere
accolti dal Governo senza riformulazioni.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, ringrazia
tutti i deputati per il clima collaborativo
che si è creato, ricordando che sono state
inserite nel provvedimento tutte le misure
compatibili con gli equilibri di finanza pub-
blica, sulla base dei pareri del Ministero
dell’economia e delle finanze. Le mancate
approvazioni sono dovute per la gran parte

all’onerosità delle proposte emendative. Ri-
corda che negli ordini del giorno possono
essere date indicazioni al Governo, perché
le trasferisca al commissario.

Specifica di aver deciso di ritirare il pro-
prio subemendamento 0.20.0100.201, che in-
troduceva un contributo finanziario a fondo
perduto per la riparazione o la sostituzione
dei beni strumentali danneggiati a causa da-
gli eventi alluvionali e destinati alle strutture
produttive ubicate nei medesimi territori, al
fine di consentire alla struttura commissa-
riale di utilizzare pienamente le risorse fi-
nanziarie a disposizione.

Per quanto riguarda il seguito dell’iter
del provvedimento, segnala che nell’ambito
della Conferenza dei presidenti di gruppo è
stato definito un programma dei lavori
sulla base dell’intenzione di porre la que-
stione di fiducia da parte del Governo.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea.

La Commissione delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, av-
verte che la presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 144 del 18 luglio
2023, a pagina 109, prima colonna, venti-
treesima riga, le parole « dei comuni » sono
soppresse.

Mercoledì 19 luglio 2023 — 77 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1239 recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organiz-
zazione del Giubileo della Chiesa cattolica
per l’anno 2025;

considerato che l’articolo 11 reca mi-
sure volte ad accelerare le procedure am-
ministrative per la concessione dei contri-
buti alle imprese volti a compensare le
stesse a motivo degli eccezionali costi sof-
ferti a causa del rincaro dei materiali;

valutato che l’articolo 19 modifica la
disciplina del Comitato competente per l’at-
tuazione delle disposizioni della direttiva
2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissione dei gas a
effetto serra (direttiva ETS), in considera-
zione del prossimo ampliamento dell’am-
bito di applicazione di tale sistema nell’am-
bito dell’aggiornamento della direttiva pre-

visto dal pacchetto « Pronti per il 55 per
cento »;

rilevato che i commi 2 e 3 dell’articolo
24 recano misure destinate a fornire un
supporto di personale alle Prefetture-Uffici
territoriali del Governo delle province in-
teressate dallo stato di emergenza per gli
eventi alluvionali verificatisi a far data dal
1° maggio 2023, nonché ad autorizzare
l’acquisto di strumenti informatici destinati
a potenziare la funzionalità delle sale ope-
rative di protezione civile per il necessario
sostegno tecnico ai centri di coordinamento
dei soccorsi istituiti in tali province;

evidenziato che l’articolo 38 e il comma
4 dell’articolo 43 prevedono rispettiva-
mente l’iscrizione di diritto della società
« Infrastrutture Milano Cortina 2020- 2026
S.p.A. » e della società « Giubileo 2025 »
nell’elenco delle stazioni appaltanti quali-
ficate istituito presso l’ANAC,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 19 luglio 2023 — 78 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194

Governo.

SUBEMENDAMENTO 0.20.0100.201 DEL RELATORE

ART. 20.

All’emendamento 20.0.100, dopo l’arti-
colo 20-septies aggiungere il seguente:

Art. 20-septies.1.

(Contributo per investimenti nei territori
colpiti dagli eventi alluvionali)

1. Alle imprese che, alla data del 1°
maggio 2023, avevano la sede operativa nei
territori indicati nell’allegato 1, è ricono-
sciuto un contributo finanziario a fondo
perduto, nella misura del 50 per cento dei
costi sostenuti per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025, per la riparazione o la sosti-
tuzione dei beni strumentali danneggiati a
causa dagli eventi alluvionali e destinati
alle strutture produttive ubicate nei mede-
simi territori, nel limite complessivo di 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025. Per le spese effettiva-
mente sostenute dal 1° maggio 2023 al 30
settembre 2023, il contributo è erogato
dall’Agenzia delle entrate nel 2023; per le
spese sostenute dal 1° ottobre 2023 al 30
settembre 2024 il contributo è erogato en-
tro il 2024 e per le spese sostenute 1°
ottobre 2024 al 30 settembre 2025 il con-
tributo è erogato entro il 2025.

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione dei contributi di
cui al comma 1, anche al fine del rispetto
dei limiti di spesa ivi previsti.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
concesso nel rispetto dei limiti e delle con-
dizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, e
in particolare dall’articolo 50 del medesimo
regolamento, che disciplina i regimi di aiuti
destinati a ovviare ai danni arrecati da
determinate calamità naturali.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025 si provvede, quanto a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e 200 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui al comma 1 del-
l’articolo 20-quinquies e, quanto a 100 mi-
lioni per l’anno 2025, mediante versamento
di pari importo nel medesimo anno all’en-
trata del bilancio dello Stato, delle somme
conservate in conto residui indicate all’al-
legato n. 1 di cui al comma 3 dell’articolo
20-quinquies, che restano acquisite all’era-
rio.

Conseguentemente, all’articolo 20-quin-
quies apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: di
1.391.503.011 euro sono sostituite dalle se-
guenti: 1.291.503.011 euro;

b) al comma 3, le parole: 641.503.011
euro per l’anno 2025 sono sostituite dalle
seguenti: 541.503.011 euro per l’anno 2025.

0.20.0100.201. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 5.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini dell’attribuzione del cre-
dito scolastico di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è
riconosciuto lo svolgimento delle attività di
volontariato svolte dagli studenti della scuola
secondaria superiore nei territori interes-
sati dagli eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
deliberazioni del Consiglio dei ministri del
4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023.

5.13. Bakkali, Simiani, Braga, Schlein,
Manzi, Curti, Di Sanzo, Ferrari, De Ma-
ria, De Micheli, Gnassi, Malavasi, Me-
rola, Andrea Rossi, Vaccari.

ART. 11.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
operativa con le seguenti: legale od opera-
tiva o unità locali.

11.27. Morrone, Montemagni, Cavandoli,
Davide Bergamini, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti, Latini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1, lettera c), si applica
anche alle società e alle imprese che, alla
data del 1° maggio 2023, avevano la sede
operativa nei territori delle province di
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di
Rimini, per i quali è stato dichiarato lo

stato di emergenza con le deliberazioni del
Consiglio dei Ministri del 4 e del 23 maggio
2023.

11.200. Il Relatore.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Sono regolate dal codice civile le
locazioni stipulate dai titolari di attività
economiche colpite dagli eventi alluvionali
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023,
aventi ad oggetto immobili situati nel ter-
ritorio della provincia in cui l’attività si
svolgeva o di una provincia confinante, al
fine di utilizzarli per la ripresa dell’attività
medesima.

11.14. Fenu, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Foti.

ART. 12.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i se-
guenti:

« 1. Le imprese agricole di cui all’arti-
colo 2135 del codice civile, ivi comprese le
cooperative, che svolgono l’attività di pro-
duzione agricola possono beneficiare degli
interventi previsti per favorire la ripresa
dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, a condizione che abbiano
subìto danni a seguito degli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, che abbiano superfici aziendali si-
tuate nei territori indicati nell’allegato 1
annesso al presente decreto o per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
le delibere del Consiglio dei ministri del 4
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maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023 e che siano intestatarie del
fascicolo aziendale, previsto dall’articolo 9
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1 dicembre 1999,
n. 503, i cui dati risultino aggiornati.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le regioni competenti
attuano, anche avvalendosi di strumenti
geospaziali, la procedura di delimitazione
grafica dei territori colpiti dagli eventi al-
luvionali, per i danni riguardanti le produ-
zioni vegetali e zootecniche, le strutture
aziendali e le infrastrutture interaziendali.
Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, entro quindici
giorni dal ricevimento della proposta delle
regioni, dichiara l’esistenza del carattere di
eccezionalità degli eventi, individuando i
territori danneggiati e le provvidenze ap-
plicabili. Nel rispetto del regime di aiuto
applicabile, le regioni possono chiedere
un’anticipazione a copertura delle spese
sostenute in situazione di emergenza dalle
imprese agricole per la continuazione del-
l’attività produttiva, nei limiti del 20 per
cento delle risorse di cui al comma 5,
lettera a), del presente articolo.

3. Le domande di aiuto per i danni alle
strutture aziendali, alle infrastrutture inte-
raziendali e alle produzioni zootecniche
sono trasmesse alla regione competente,
che provvede a istruirle e ad erogare gli
aiuti.

4. Le denunce per i danni alle produ-
zioni vegetali sono trasmesse al soggetto
gestore del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 515, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, con le modalità previste dal Piano
di gestione dei rischi in agricoltura 2023, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102. Sulla base della deli-
mitazione approvata dalla regione ai sensi
del comma 2 del presente articolo, il sog-
getto gestore del suddetto Fondo provvede
al ricevimento della domanda, alla sua istrut-
toria e alla predisposizione degli elenchi di
liquidazione. L’erogazione del relativo in-
dennizzo, previa verifica di sovracompen-
sazione, è effettuata nel limite della dispo-
nibilità delle risorse di cui al comma 5,

lettera b), del presente articolo, secondo le
procedure di cui all’articolo 1, comma 517,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

5. Le risorse in conto residui del Fondo
di solidarietà nazionale – interventi inden-
nizzatori, di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, come
rifinanziato dall’articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, sono destinate, nel
limite di 100 milioni di euro per l’anno
2023, agli interventi di cui al comma 1 con
le seguenti modalità:

a) 50 milioni di euro sono assegnati
alle regioni sulla base dei fabbisogni comu-
nicati, unitamente alla proposta di delimi-
tazione dei territori di cui al comma 2, per
il ristoro dei danni alle produzioni zootec-
niche, alle strutture aziendali e alle infra-
strutture interaziendali;

b) 50 milioni di euro sono assegnati
all’incremento della dotazione del Fondo
mutualistico nazionale di cui all’articolo 1,
comma 515, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, a favore delle imprese aderenti, per
gli indennizzi alle produzioni vegetali, senza
applicazione della soglia di danno e al
netto delle franchigie di cui agli articoli 20,
comma 3, e 21, comma 1, del Piano di
gestione dei rischi in agricoltura 2023 di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, e fino al 100 per cento
del danno d’area calcolato sulla base dei
valori indice di cui all’allegato 12 al mede-
simo Piano.

5-bis. In conseguenza di quanto dispo-
sto dal comma 5, le risorse destinate alla
finalità di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono rimodulate in 100 milioni di
euro. ».

12.200. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Per il finanziamento dei progetti
di cui all’articolo 1, comma 443, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, come modificato
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dal presente articolo, il fondo istituito dal
comma 444 della medesima legge è incre-
mentato, per l’anno 2024, di 2 milioni di
euro. All’onere derivante dalla presente di-
sposizione, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

12.201. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

10-bis. I mutui e gli altri finanziamenti,
a rimborso rateale e non rateale, di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera c), possono
essere ristrutturati, previa comunicazione
dell’impresa agricola, per un periodo di
rimborso fino a venticinque anni, di cui
uno di preammortamento, e secondo mo-
dalità che assicurino l’assenza di nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

12.39. (Nuova formulazione) Morrone, Ca-
vandoli, Davide Bergamini, Montema-
gni, Zinzi, Benvenuto, Bof, Pizzimenti,
Latini.

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

10-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 1 e 2, e conforme-
mente a quanto previsto dal comma 5 del
medesimo articolo 4, i procedimenti per
l’erogazione di aiuti, benefìci o contributi
finanziari pubblici avviati a decorrere dal
1° maggio 2023 su istanza delle imprese
aventi la sede legale o la sede operativa nei
territori indicati nell’allegato 1 non sono
soggetti a sospensione e sono considerati
urgenti al fine di assicurarne la celere
conclusione.

* 12.27. (Nuova formulazione) Mattia, Cer-
reto, Buonguerrieri, Colombo.

* 12.44. (Nuova formulazione) Battistoni,
Tassinari, Cortelazzo, Mazzetti.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Verifiche antimafia)

1. Al fine di potenziare e semplificare il
sistema delle verifiche antimafia e di ese-
guire con efficacia e celerità gli interventi
di sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi alluvionali verificatisi a far data dal
1° maggio 2023, aventi la sede legale o la
sede operativa nei territori indicati nell’al-
legato 1 annesso al presente decreto, fino al
31 dicembre 2023 ricorre sempre il caso
d’urgenza e si procede ai sensi dell’articolo
92, comma 3, del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nei procedimenti avviati su istanza
di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione
di contributi, sovvenzioni, finanziamenti,
prestiti, agevolazioni, pagamenti o benefìci
economici comunque denominati da parte
di pubbliche amministrazioni in favore delle
medesime imprese, qualora il rilascio della
documentazione non sia immediatamente
conseguente alla consultazione della banca
dati di cui all’articolo 96 del citato codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.

12.0200. (Nuova formulazione). Il Rela-
tore.

ART. 17.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e del trasporto di viaggiatori
effettuato mediante noleggio di autobus con
conducente.

* 17.1. Ruffino, Benzoni.

* 17.2. Peluffo.

* 17.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 17.4. Colombo, Giovine, Buonguerrieri,
Mattia, Cerreto.

* 17.6. Mazzetti, Tassinari, Cortelazzo, Bat-
tistoni.
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ART. 20.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In via eccezionale e limitatamente
all’anno 2023, i comuni indicati nell’alle-
gato 1 annesso al presente decreto nonché
le relative unioni di comuni, province e
città metropolitane possono utilizzare la
quota libera dell’avanzo, accertato con l’ap-
provazione del rendiconto 2022, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 187, comma
2, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

4-ter. In via eccezionale e limitatamente
all’anno 2023, i comuni indicati nell’alle-
gato 1 annesso al presente decreto nonché
le relative unioni di comuni, province e
città metropolitane possono utilizzare l’a-
vanzo in deroga alle indicazioni dell’arti-
colo 187, comma 3-bis, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

4-quater. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché per le relative unioni di comuni,
province e città metropolitane, il termine
del 31 luglio previsto dall’articolo 193,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è proro-
gato al 30 settembre.

4-quinquies. In via eccezionale e limita-
tamente all’anno 2023, per i comuni indi-
cati nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto nonché per le relative unioni di co-
muni, province e città metropolitane, il
termine previsto dall’articolo 151, comma
8, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al
31 dicembre.

4-sexies. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché per le relative unioni di comuni,
province e città metropolitane, il termine
del 31 luglio previsto dall’articolo 170,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è proro-
gato al 15 novembre.

4-septies. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché per le relative unioni di comuni,
province e città metropolitane, il termine di
sessanta giorni previsto dall’articolo 233,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall’ar-
ticolo 139, comma 1, del codice della giu-
stizia contabile, di cui all’allegato 1 annesso
al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174,
è prorogato di sessanta giorni.

* 20.1. (Nuova formulazione) Manes, Ste-
ger.

* 20.2. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 20.9. (Nuova formulazione) Pella, Corte-
lazzo, Mazzetti, Battistoni, Tassinari.

* 20.6. (Nuova formulazione) Gnassi, Si-
miani, Curti, Di Sanzo, Ferrari, Bakkali,
De Maria, De Micheli, Malavasi, Merola,
Andrea Rossi, Vaccari.

* 20.7. (Nuova formulazione) Montema-
gni, Morrone, Zinzi, Benvenuto, Bof, Piz-
zimenti, Cavandoli, Davide Bergamini,
Latini, Carloni.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-bis », comma 2,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Fermo
restando quanto previsto dagli articoli 24 e
25 del codice della protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
il Commissario straordinario di cui all’ar-
ticolo 20-ter del presente decreto, sentite le
regioni interessate, previo raccordo con le
amministrazioni centrali competenti, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, trasmette al Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare, sulla
base dei dati e delle informazioni disponi-
bili, un elenco aggiornato dei comuni in cui
si sono verificati allagamenti, frane o par-
ticolari esigenze di assistenza e soccorso
che presentino un nesso di causalità diretto
con gli eventi alluvionali di cui al presente
articolo, anche ai fini di eventuali valuta-
zioni in merito all’estensione dell’elenco di
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cui all’allegato 1 annesso al presente de-
creto.

0.20.0100.3. (Nuova formulazione) Curti,
Manzi, Simiani, Vaccari, Di Sanzo, Fer-
rari, Bakkali, De Maria, De Micheli,
Gnassi, Malavasi, Merola, Andrea Rossi.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-ter », sostituire il
comma 9 con i seguenti:

9. Il Commissario straordinario, al fine
di garantire il necessario coordinamento
istituzionale e territoriale degli interventi
per la ricostruzione, si avvale dei presidenti
delle regioni interessate in qualità di sub-
commissari. I Presidenti delle regioni inte-
ressate, in qualità di sub-commissari, ope-
rano in stretto raccordo con il commissario
straordinario e lo coadiuvano in partico-
lare nello svolgimento delle funzioni di cui
al comma 7. Ai sub-commissari non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

9-bis. Ciascuno dei sub-commissari di
cui al comma 9 può avvalersi di una strut-
tura tecnica che opera in stretto raccordo
con la struttura di supporto al Commissa-
rio straordinario di cui al comma 2. Cia-
scun sub-commissario può istituire un co-
mitato istituzionale per la ricostruzione, da
esso presieduto e al quale partecipano i
sindaci dei comuni, i presidenti delle unioni
di comuni, i presidenti delle province e i
sindaci delle città metropolitane territorial-
mente interessati.

0.20.0100.14. (Nuova formulazione) Si-
miani, Curti, Di Sanzo, Ferrari, Bakkali,
De Maria, De Micheli, Gnassi, Malavasi,
Merola, Andrea Rossi, Vaccari.

All’articolo aggiuntivo 20.0100, capo-
verso « Art. 20-sexies », comma 1, alinea,
sostituire le parole: entro due mesi con le
seguenti: entro tre mesi;

Conseguentemente, al capoverso « Art. 20-
octies », comma 4, primo periodo, sostituire

le parole: entro due mesi con le seguenti:
entro tre mesi.

0.20.0100.30. Mattia, Cerreto, Buonguer-
rieri, Colombo.

All’articolo aggiuntivo 20.0100, capo-
verso « Art. 20-septies », comma 1, lettera a)
sostituire le parole: redatti con le seguenti:
redatta da un professionista abilitato e ve-
rificata.

0.20.0100.200. Il Relatore.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso Art. 20-octies, comma 1,
lettera a), dopo le parole: degli immobili
adibiti ad uso scolastico o educativo per la
prima infanzia, aggiungere le seguenti: degli
immobili di edilizia residenziale pubblica,.

* 0.20.0100.81. Morrone, Montemagni, La-
tini, Cavandoli, Davide Bergamini, Zinzi,
Benvenuto, Bof, Pizzimenti, L’Abbate.

* 0.20.0100.82. Manes.

* 0.20.0100.83. Pella, Mazzetti, Cortelazzo,
Battistoni, Tassinari.

* 0.20.0100.84. Bakkali, Simiani, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, De Maria, De Micheli,
Gnassi, Malavasi, Merola, Andrea Rossi,
Vaccari, L’Abbate, Morfino.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-octies », comma
1, lettera c), dopo le parole: e delle biblio-
teche, aggiungere le seguenti: comprensivi
dei materiali del patrimonio archivistico e
bibliotecario,.

0.20.0100.89. Bonelli, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-octies », comma
2, lettera c), dopo le parole: ed infrastrut-
ture, aggiungere le seguenti: e di interventi
integrati di mitigazione del rischio idroge-
ologico e di tutela e recupero degli ecosi-
stemi e della biodiversità e per la deloca-
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lizzazione di beni in aree a elevata perico-
losità idraulica,.

0.20.0100.90. Bonelli, Zanella, L’Abbate.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso Art. 20-novies, comma 2,
primo periodo, sostituire le parole: ai co-
muni o agli altri enti locali interessati con
le seguenti: ai comuni, agli altri enti locali
interessati o agli enti di governo degli am-
biti territoriali ottimali.

Conseguentemente, al secondo periodo,
dopo le parole: lo stesso ente locale titolare
aggiungere le seguenti: , ovvero lo stesso
ente di governo dell’ambito territoriale ot-
timale territorialmente competente,.

0.20.0100.110. Zinzi, Morrone, Montema-
gni, Latini, Cavandoli, Davide Berga-
mini, Benvenuto, Bof, Pizzimenti, Se-
menzato.

All’articolo aggiuntivo 20.0100, del Go-
verno, capoverso Art. 20-decies, comma 2,

lettera e), dopo la parola: venduti aggiungere
le seguenti: mediante procedura pubblica di
affidamento ai sensi del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36,.

0.20.0100.114. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso Art. 20-decies, comma 7,
secondo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché nel rispetto dei
criteri di cui all’articolo 178 del medesimo
decreto legislativo n. 152 del 2006 e dei
prìncipi di cui all’articolo 17 del regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020.

0.20.0100.116. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

All’articolo 20.0100 del Governo, sosti-
tuire l’allegato 1-bis con il seguente:

ALLEGATO 1-bis
(Articolo 20-quinquies, comma 3)

 
 

 
 
 
 
 

 

Stato di 
previsione 

Unità 
di 

voto 

Codice 
Mission
e 

Descrizione Missione 
Codice 
Progra
mma 

Descrizione
Programma 

Importo in 
euro  

Ministero 
dell'università 
e della ricerca 

1.1 017 Ricerca e innovazione 022 
Ricerca scientifica 
e tecnologica di 
base e applicata 

15.000.000 

Totale Ministero dell'università e della ricerca 15.000.000 

Ministero delle 
infrastrutture e 
dei trasporti 

1.2 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 005 Sistemi idrici e 

idraulici 949.999 

1.1 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 011 

Pianificazione 
strategica di 
settore e sistemi 
stradali e
autostradali 

122.994.272 

1.4 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 010 

Edilizia statale ed 
interventi speciali 
e per pubbliche
calamità 

4.134.697 

2.6 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

006 
Sviluppo e 
sicurezza della 
mobilità locale 

3.272.340
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2.5 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

009 

Sviluppo e 
sicurezza della 
navigazione e del 
trasporto 
marittimo e per vie 
d'acqua interne 

51.772.260  

2.3 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

002 Autotrasporto ed 
intermodalità 37.000.000  

2.4 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

005 

Sistemi ferroviari, 
sviluppo e 
sicurezza del 
trasporto 
ferroviario 

4.901.130  

4.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 007 

Sicurezza e 
controllo nei mari, 
nei porti e sulle 
coste 

10.441.094  

Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 235.465.792 

Ministero 
dell'agricoltura
, della 
sovranità 
alimentare e 
delle foreste 

1.3 009 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e 
pesca 

006 

Politiche 
competitive, della 
qualità 
agroalimentare, 
della pesca, 
dell'ippica e mezzi 
tecnici di 
produzione 

5.000.000  

  
Totale Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 5.000.000  

Ministero 
dell'economia e 
delle finanze 

1.8 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

010 

Accertamento e 
riscossione delle 
entrate e gestione 
dei beni 
immobiliari dello 
Stato 

154.539.729  

20.1 028 Sviluppo e riequilibrio 
territoriale 004 

Sostegno alle 
politiche nazionali 
e comunitarie 
rivolte a 
promuovere la 
crescita ed il 
superamento degli 
squilibri socio-
economici 
territoriali 

450.000.000  

22.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 

Servizi e affari 
generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

15.750.438  

1.2 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

003 

Prevenzione e 
repressione delle 
violazioni di 
natura economico-
finanziaria 

33.474.670  
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1.6 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della
finanza pubblica 

007 

Analisi, 
monitoraggio e 
controllo della 
finanza pubblica e 
politiche di 
bilancio 

14.200.207 

1.1 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della
finanza pubblica 

001 

Regolazione e 
coordinamento del 
sistema della 
fiscalità 

1.000.000

5.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 005 

Concorso della 
Guardia di 
Finanza alla
sicurezza interna e 
esterna del Paese 

6.809.395

Totale Ministero dell'economia e delle finanze 675.774.439 

Ministero degli 
affari esteri e 
della
cooperazione 
internazionale 

1.8 004 L'Italia in Europa e 
nel mondo 012 

Presenza dello 
Stato all'estero 
tramite le strutture 
diplomatico-
consolari 

30.204.195 

Totale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 30.204.195 

Ministero 
dell'istruzione 
e del merito 

1.2 022 Istruzione scolastica 008 

Sviluppo del 
sistema istruzione 
scolastica, diritto 
allo studio ed
edilizia scolastica 

5.565.312

Totale Ministero dell'istruzione e del merito 5.565.312

Ministero 
dell'interno 

3.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 008 

Contrasto al 
crimine, tutela 
dell'ordine e della 
sicurezza pubblica 

100.367.659

3.3 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 010 

Pianificazione e 
coordinamento 
Forze di polizia 

55.899.094 

4.2 008 Soccorso civile 003 
Prevenzione dal 
rischio e soccorso 
pubblico 

55.847.516 

6.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 

Servizi e affari 
generali per le 
amministrazioni di
competenza 

7.246.736 

Totale Ministero dell'interno 219.361.005 

Ministero della 
giustizia 

1.2 006 Giustizia 002 Giustizia civile e 
penale 24.370.754 

1.1 006 Giustizia 001 Amministrazione 
penitenziaria 26.306.678 

1.3 006 Giustizia 003 Giustizia minorile 
e di comunità 100.000 

1.5 006 Giustizia 011 

Transizione 
digitale, analisi 
statistica e 
politiche di 
coesione 

17.820.930 

Totale Ministero della giustizia 68.598.362 
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0.20.0100.202. Il Relatore.

Dopo l’articolo 20 aggiungere i seguenti:

CAPO I-BIS

PRINCÌPI ORGANIZZATIVI PER LA RICO-
STRUZIONE POST-CALAMITÀ

Art. 20-bis.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di cui al presente
articolo e agli articoli da 20-ter a 20-
undecies disciplinano il coordinamento delle
procedure e delle attività di ricostruzione
nei territori delle regioni Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche interessati dagli

eventi alluvionali verificatisi a far data dal
1° maggio 2023, compresi nell’allegato 1
annesso al presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo e agli articoli da 20-ter a 20-
undecies possono applicarsi, altresì, ad
altri territori delle medesime regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche non com-
presi nell’allegato 1, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza con le
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023. In caso di interventi in
favore del patrimonio danneggiato privato
ai sensi dell’articolo 20-sexies, le relative
misure sono applicate su richiesta degli

Ministero della 
difesa 1.5 005 Difesa e sicurezza del 

territorio 006 

Pianificazione 
generale delle 
Forze Armate e 
approvvigionamen
ti militari 

33.000.000 

  Totale Ministero della difesa 33.000.000 

Ministero della 
cultura 1.9 021 

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attività 
culturali e 
paesaggistici 

015 
Tutela del 
patrimonio 
culturale 

3.496.679 

  Totale Ministero della cultura 3.496.679 

Ministero 
dell'ambiente e 
della sicurezza 
energetica 

5.2 010 
Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

007 

Promozione 
dell'efficienza 
energetica, delle 
energie rinnovabili 
e 
regolamentazione 
del mercato 
energetico 

17.000.000 

1.5 018 
Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

012 

Tutela e gestione 
delle risorse 
idriche e del 
territorio e 
prevenzione del 
rischio 
idrogeologico 

3.937.227 

5.1 010 
Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

008 

Innovazione, reti 
energetiche, 
sicurezza in 
ambito energetico 
e di georisorse 

79.100.000 

Totale Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 100.037.227 
  Totale complessivo 1.391.503.011 
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interessati previa dimostrazione, con pe-
rizia asseverata, del nesso di causalità
diretto tra i danni subiti ivi verificatisi e
gli eventi alluvionali di cui al comma 1.

3. Restano ferme le competenze e le
attività proprie del Servizio nazionale della
protezione civile.

Art. 20-ter.

(Commissario straordinario alla ricostru-
zione)

1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentite
le regioni interessate, è nominato il Com-
missario straordinario alla ricostruzione,
individuato tra soggetti dotati di profes-
sionalità specifica e competenza gestionale
per l’incarico da svolgere, tenuto conto
della complessità e della rilevanza del
processo di ricostruzione. Il Commissario
straordinario resta in carica sino al 30
giugno 2024. Con la medesima procedura
di cui al primo periodo si può provvedere
alla revoca dell’incarico di Commissario
straordinario, anche in conseguenza di
gravi inadempienze occorse nello svolgi-
mento delle funzioni commissariali. Al
compenso del Commissario straordinario
si provvede ai sensi dell’articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 5, comma 5, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. Fermo restando il
limite massimo retributivo di legge, ove
nominato tra dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il Commissario straordina-
rio, in aggiunta al compenso di cui al
presente comma, conserva il trattamento
economico fisso e continuativo nonché
accessorio dell’amministrazione di appar-
tenenza.

2. Con una o più ordinanze del Com-
missario straordinario adottate di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze si provvede alla costituzione e alla
disciplina del funzionamento della strut-
tura di supporto che assiste il Commis-
sario straordinario nell’esercizio delle fun-
zioni disciplinate dagli articoli da 20-bis a
20-undecies. La predetta struttura opera
sino alla data di cessazione dell’incarico
del Commissario straordinario.

3. Entro il 5 agosto 2023, con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per la protezione civile e le politiche
del mare, a seguito di una relazione re-
datta dal Capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri recante la ricognizione
delle residue attività proprie della fase di
gestione dell’emergenza ai sensi del codice
della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e delle
risorse finanziarie allo scopo finalizzate,
si provvede alla disciplina del passaggio
delle attività e delle funzioni di assistenza
alla popolazione e delle altre attività pre-
viste dal codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, che si intende trasfe-
rire alla gestione commissariale straordi-
naria di cui al presente articolo nonché
delle relative risorse finanziarie. Conse-
guentemente, a decorrere dalla data in cui
acquistano efficacia i decreti adottati ai
sensi del primo periodo, cessano le cor-
rispondenti funzioni dei commissari de-
legati nominati per l’emergenza ai sensi
dell’articolo 25 del medesimo codice di
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

4. Alla struttura di supporto di cui al
comma 2 è assegnato personale, di livello
dirigenziale e non dirigenziale, nel limite di
sessanta unità, dipendente di pubbliche am-
ministrazioni centrali e di enti territoriali,
previa intesa con le amministrazioni e gli
enti predetti, in possesso delle competenze
e dei requisiti di professionalità richiesti in
materia di ricostruzione, con esclusione del
personale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico e ausiliario delle istituzioni
scolastiche. Il personale di cui al primo
periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è
collocato fuori ruolo o in posizione di co-
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mando, distacco, o altro analogo istituto o
posizione previsti dai rispettivi ordina-
menti. All’atto del collocamento fuori ruolo
è reso indisponibile, nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 9, commi 4 e
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, per il personale militare assegnato
alla struttura di supporto di cui al comma
2 è consentito l’impiego congiunto con l’am-
ministrazione di appartenenza con conser-
vazione del trattamento economico riferito
all’incarico principale, con oneri a carico
delle amministrazioni di appartenenza. Con
il provvedimento istitutivo della struttura
di supporto sono determinate, nei limiti di
quanto previsto dal comma 6, le specifiche
dotazioni finanziarie, strumentali e di per-
sonale, anche dirigenziale, necessarie al fun-
zionamento della medesima struttura. Fermi
restando i limiti di spesa di cui al comma
6, con il provvedimento di cui al precedente
periodo è determinato, altresì, il tratta-
mento accessorio aggiuntivo spettante al
personale militare assegnato alla struttura
di supporto di cui al comma 2 in impiego
congiunto con le amministrazioni di appar-
tenenza, previa convenzione con le ammi-
nistrazioni stesse.

5. La struttura di supporto di cui al
comma 2 può avvalersi altresì di esperti o
consulenti fino a un massimo di cinque,
scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione e anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 7, comma 6-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
il cui compenso è definito con il provvedi-
mento di nomina. Agli esperti o consulenti
nominati ai sensi del primo periodo, fermo
restando quanto previsto dal comma 6 del
presente articolo in materia di limiti di
spesa, spettano compensi onnicomprensivi
di importo annuo lordo pro capite non
superiore a euro 50.000, nell’ambito di un
importo complessivo lordo non superiore a
euro 150.000 annui.

6. Per il compenso del Commissario
straordinario e per il funzionamento della
struttura di supporto di cui al comma 2 è

autorizzata la spesa nel limite massimo di
euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2023
e 2024.

7. Il Commissario straordinario:

a) opera in stretto raccordo con il
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e con il Capo del Dipartimento « Casa
Italia » della Presidenza del Consiglio dei
ministri, al fine di coordinare le attività
disciplinate dagli articoli da 20-bis a 20-
undecies con gli interventi di rispettiva com-
petenza;

b) definisce la programmazione delle
risorse finanziarie per la realizzazione de-
gli interventi di ricostruzione, di ripristino
e di riparazione, pubblica e privata, di cui
agli articoli 20-sexies e 20-octies, nei limiti
di quelle allo scopo finalizzate e rese di-
sponibili nella contabilità speciale di cui
alla lettera e);

c) nei limiti delle risorse finanziarie
assegnate e disponibili nella contabilità spe-
ciale di cui alla lettera e):

1) nelle more dell’adozione dei prov-
vedimenti di cui agli articoli 20-sexies,
comma 1, e 20-octies, comma 1, provvede
alla ricognizione e all’attuazione degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino e di
riparazione per le più urgenti necessità,
d’intesa con le regioni interessate;

2) coordina gli interventi di rico-
struzione, di ripristino e di riparazione
degli immobili privati, anche ad uso eco-
nomico-produttivo, ubicati nei territori di
cui all’articolo 20-bis, danneggiati in con-
seguenza degli eventi di cui all’articolo 20-
bis, ivi compresi gli immobili destinati a
finalità turistico-ricettiva e le infrastrut-
ture sportive, concedendo i relativi contri-
buti e vigilando sulla fase attuativa degli
interventi stessi;

3) coordina la realizzazione degli
interventi di ricostruzione, di ripristino e di
riparazione degli edifici pubblici, dei beni
monumentali, delle infrastrutture e delle
opere pubbliche, anche di interesse turi-
stico, ubicati nei territori di cui all’articolo
20-bis, danneggiati in conseguenza degli
eventi di cui al medesimo articolo 20-bis,;
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d) informa periodicamente, con ca-
denza almeno semestrale, la Cabina di co-
ordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater sullo stato di avanza-
mento della ricostruzione, sulle principali
criticità emerse e sulle soluzioni prospet-
tate, anche sulla base dei dati desunti dai
sistemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

e) gestisce la contabilità speciale ap-
positamente aperta, recante le risorse fi-
nanziarie rese disponibili per le finalità di
ricostruzione e di funzionamento della strut-
tura di supporto di cui al comma 2, come
rispettivamente finanziate;

f) assicura l’indirizzo e il monitorag-
gio su ogni altra attività prevista dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-undecies nei territori
colpiti, anche nell’ambito della Cabina di
coordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater.

8. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 7, il Commissario straordinario può
avvalersi, altresì, delle strutture delle am-
ministrazioni centrali dello Stato, com-
presa l’amministrazione della Difesa, e de-
gli organismi in house delle medesime am-
ministrazioni, sulla base di apposite con-
venzioni. Per la copertura degli eventuali
oneri derivanti dall’attuazione delle con-
venzioni di cui al primo periodo è autoriz-
zata la spesa nel limite massimo di 11
milioni di euro per l’anno 2023. Per l’eser-
cizio delle funzioni di cui al medesimo
comma 7, il Commissario straordinario prov-
vede anche a mezzo di ordinanze, previa
intesa con le regioni interessate. Le ordi-
nanze possono disporre anche in deroga a
disposizioni di legge, a condizione che sia
fornita apposita motivazione e sia fatto
salvo il rispetto delle disposizioni penali,
dei princìpi generali dell’ordinamento, delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle relative misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea. Le ordinanze sono comunicate al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, all’Autorità politica delegata per

la ricostruzione. Le ordinanze commissa-
riali recanti misure nelle materie di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
al codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono adottate sentiti i Ministri
interessati, che si pronunciano entro il ter-
mine di trenta giorni dalla richiesta.

9. Il Commissario straordinario, con pro-
prio provvedimento, può nominare sub-
commissari, uno per ciascuna delle regioni
interessate. I sub-commissari operano in
stretto raccordo con il Commissario stra-
ordinario e lo coadiuvano nello svolgi-
mento delle funzioni di cui al comma 7. Ai
sub-commissari non spettano compensi, get-
toni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

10. Le risorse di cui ai commi 6 e 8 sono
trasferite alla contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario ai sensi del-
l’articolo 20-quinquies, comma 4. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
6 e 8, pari a 16 milioni di euro per l’anno
2023 e a 5 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede:

a) quanto a 16 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera a), del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, iscritte nello stato di previsione del
Ministero dell’interno. Con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri predi-
sposto nell’anno 2023 ai sensi dell’articolo
2, comma 7, del decreto-legge n. 143 del
2008, la riduzione dell’importo di cui al
primo periodo è ripartita in parti uguali tra
il Ministero della giustizia e il Ministero
dell’interno;

b) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11. Al termine della gestione straordi-
naria di cui al presente articolo, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta, ove nominata, dell’Au-

Mercoledì 19 luglio 2023 — 91 — Commissione VIII



torità politica delegata per la ricostruzione,
è disciplinato il subentro dell’autorità com-
petente in via ordinaria nel coordinamento
degli interventi di cui agli articoli da 20-bis
a 20-undecies pianificati e non ancora ul-
timati e nella titolarità della contabilità
speciale di cui all’articolo 20-quinquies,
comma 4, fino alla conclusione degli inter-
venti medesimi.

Art. 20-quater.

(Istituzione, composizione, compiti e fun-
zioni della Cabina di coordinamento per la

ricostruzione)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o, ove nominata, dell’Au-
torità politica delegata per la ricostruzione,
è istituita la Cabina di coordinamento per
la ricostruzione nei territori di cui all’arti-
colo 20-bis. Essa opera senza nuovi e mag-
giori oneri per la finanza pubblica ed è
composta dal Commissario straordinario
che la presiede, dal Capo del Dipartimento
« Casa Italia » della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, dal Capo del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, dai presidenti delle
regioni interessate e dai sindaci metropo-
litani interessati, da un rappresentante delle
province interessate designato dall’Unione
province d’Italia e da un rappresentante
dei comuni interessati designato dall’Asso-
ciazione nazionale comuni italiani. Ai com-
ponenti della Cabina di coordinamento isti-
tuita ai sensi del presente comma non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

2. Possono essere invitati alle riunioni
della Cabina di coordinamento i rappre-
sentanti dei Ministeri competenti per ma-
teria e ogni altro soggetto, pubblico o pri-
vato, ritenuto utile alla rappresentazione
degli interessi coinvolti e delle questioni
trattate.

3. La Cabina di coordinamento coadiuva
il Commissario straordinario:

a) nella progressiva integrazione tra le
misure di ricostruzione e le attività regolate

con i decreti di cui all’articolo 20-ter, comma
3;

b) nel monitoraggio sullo stato di avan-
zamento dei processi di ricostruzione, an-
che sulla base dei dati disponibili sui si-
stemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

c) nella definizione dei criteri per l’a-
dozione delle misure necessarie per favo-
rire e regolare il proseguimento dell’eser-
cizio delle funzioni commissariali in via
ordinaria.

Art. 20-quinquies.

(Fondo per la ricostruzione dei territori delle
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Mar-

che)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito il
Fondo per la ricostruzione dei territori
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Marche colpiti dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023, con
uno stanziamento complessivo di 1.000 mi-
lioni di euro, ripartito in 500 milioni di
euro per l’anno 2023, in 300 milioni di euro
per l’anno 2024 e in 200 milioni di euro per
l’anno 2025.

2. Al Fondo di cui al comma 1 afflui-
scono ulteriori complessivi 1.500 milioni di
euro, rivenienti dalla riassegnazione delle
risorse affluite all’entrata del bilancio dello
Stato secondo le modalità e il profilo tem-
porale di cui al comma 3 per l’importo di
1.391.503.011 euro e dalle risorse rinve-
nienti dalle riduzioni di cui al comma 7 per
l’importo di 108.496.989 euro.

3. Le somme disponibili conservate in
conto residui nell’anno 2023, indicate nel-
l’allegato 1-bis annesso al presente decreto,
già attribuite alle amministrazioni interes-
sate ai sensi dell’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono revocate ri-
spetto alle finalità indicate, rispettiva-
mente, dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 giugno 2019, dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 maggio 2017, pubblicato nella
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Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2017,
e dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre
2017, e, mediante apposita variazione di
bilancio in conto residui, sono iscritte nei
fondi da ripartire per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese di cui alle predette leggi, per
essere versate all’entrata del bilancio dello
Stato secondo un profilo temporale coe-
rente con quello previsto a legislazione
vigente per le risorse oggetto di revoca, in
misura pari a 300.000.000 di euro per
l’anno 2023, a 450.000.000 di euro per
l’anno 2024 e a 641.503.011 euro per l’anno
2025. I residui di cui al presente comma
sono conservati nel bilancio dello Stato in
relazione al predetto profilo temporale.

4. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria dello Stato su cui sono
assegnate le risorse provenienti dal fondo
di cui al comma 1 e su cui confluiscono
anche le risorse derivanti dalle erogazioni
liberali e le risorse finanziarie a qualsiasi
titolo destinate o da destinare alla ricostru-
zione dei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali di cui all’articolo 20-bis.

5. Le risorse derivanti dalla chiusura
della contabilità speciale di cui al comma 4,
ancora disponibili al termine della gestione
di cui all’articolo 20-ter, comma 11, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato,
ad eccezione di quelle derivanti da fondi di
diversa provenienza, che vengono versate al
bilancio delle amministrazioni di prove-
nienza.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 500 milioni di euro per l’anno 2023, a 300
milioni di euro per l’anno 2024 e a 200
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 26,
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.

7. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
ad euro 108.496.989 per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11

dicembre 2016, n. 232, relativamente alla
quota affluita al capitolo 7759 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, in attuazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 27 settembre 2017.

CAPO I-TER

MISURE PER LA RICOSTRUZIONE

SEZIONE I

RICOSTRUZIONE DEI BENI PRIVATI DAN-
NEGGIATI

Art. 20-sexies.

(Ricostruzione privata)

1. Ai fini del riconoscimento dei contri-
buti nell’ambito dei territori di cui all’ar-
ticolo 20-bis, nei limiti delle risorse finan-
ziarie assegnate e disponibili sulla conta-
bilità speciale di cui all’articolo 20-ter,
comma 7, lettera e), il Commissario stra-
ordinario, con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, provvede a:

a) individuare i contenuti del processo
di ricostruzione del patrimonio danneg-
giato distinguendo:

1) interventi di immediata ripara-
zione per il rafforzamento locale degli edi-
fici residenziali e produttivi, ivi compresi
quelli in cui si erogano servizi di cura e
assistenza alla persona e le infrastrutture
sportive, che presentano danni lievi;

2) interventi di ripristino o di rico-
struzione puntuale degli edifici residenziali
e produttivi, ivi compresi quelli in cui si
erogano servizi di cura e assistenza alla
persona, che presentano danni gravi;

3) interventi di ricostruzione inte-
grata dei centri e nuclei storici o urbani
gravemente danneggiati o distrutti;

b) definire criteri di indirizzo per la
pianificazione, la progettazione e la realiz-
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zazione degli interventi di ricostruzione
degli edifici distrutti e di riparazione o
ripristino degli edifici danneggiati, in modo
da rendere compatibili gli interventi strut-
turali con la tutela degli aspetti architetto-
nici, storici, paesaggistici e ambientali, an-
che mediante specifiche indicazioni dirette
ad assicurare una architettura ecososteni-
bile e l’efficientamento energetico. Tali cri-
teri sono vincolanti per tutti i soggetti pub-
blici e privati coinvolti nel processo di
ricostruzione;

c) individuare le tipologie di immobili
e il livello di danneggiamento per i quali i
criteri di cui alla lettera b) sono utilizzabili
per interventi immediati di riparazione e
definire le relative procedure, tempi e mo-
dalità di attuazione;

d) individuare le tipologie di immobili
e il livello di danneggiamento per i quali i
criteri di cui alla lettera b) sono utilizzabili
per gli interventi di ripristino o di ricostru-
zione puntuale degli edifici destinati ad
abitazione o attività produttive distrutti o
che presentano danni gravi e definire le
relative procedure, tempie e modalità di
attuazione;

e) definire i criteri in base ai quali le
regioni interessate, su proposta dei comuni,
perimetrano, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore delle disposizioni com-
missariali, i centri e nuclei di particolare
interesse, o parti di essi, che risultano mag-
giormente colpiti e nei quali gli interventi
sono eseguiti attraverso strumenti urbani-
stici attuativi;

f) stabilire gli eventuali parametri at-
tuativi da adottare per la determinazione
del costo degli interventi e i costi parame-
trici.

2. Gli interventi di ricostruzione, di ri-
parazione e di ripristino di cui al presente
articolo sono subordinati al rilascio dell’au-
torizzazione statica o sismica, ove richiesta.

3. Con i provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-septies, comma 4, in coe-
renza con i criteri stabiliti ai sensi del
comma 1 del presente articolo, sulla base
dei danni effettivamente verificatisi, sono

erogati contributi, fino al 100 per cento
delle spese occorrenti e comunque nei li-
miti delle risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 20-quinquies,
per far fronte alle seguenti tipologie di
intervento e di danno direttamente conse-
guenti agli eventi alluvionali di cui all’arti-
colo 20-bis nei territori di cui al medesimo
articolo 20-bis:

a) riparazione, ripristino o ricostru-
zione degli immobili di edilizia abitativa e
ad uso produttivo e per servizi pubblici e
privati, delle infrastrutture, delle dotazioni
territoriali e delle attrezzature pubbliche
distrutti o danneggiati, in relazione al danno
effettivamente subito;

b) gravi danni a scorte e beni mobili
strumentali alle attività produttive, indu-
striali, agricole, zootecniche, commerciali,
artigianali, turistiche, professionali, ivi com-
prese quelle relative agli enti non commer-
ciali, ai soggetti pubblici e alle organizza-
zioni, fondazioni o associazioni con esclu-
sivo fine solidaristico o sindacale, e di ser-
vizi, compresi i servizi sociali, socio-sanitari
e sanitari, previa presentazione di perizia
asseverata;

c) danni economici subiti da prodotti
in corso di maturazione ovvero di stoccag-
gio ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/
2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 novembre 2012, relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e
delle denominazioni d’origine dei prodotti
agricoli e alimentari, previa presentazione
di perizia asseverata;

d) danni alle strutture private adibite
ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-
educative, sanitarie, ricreative, sportive e
religiose;

e) danni agli edifici privati di interesse
storico-artistico;

f) oneri, adeguatamente documentati,
sostenuti dai soggetti che abitano in locali
sgomberati dalle competenti autorità, per
l’autonoma sistemazione, per traslochi o
depositi e per l’allestimento di alloggi tem-
poranei;

g) delocalizzazione temporanea delle
attività economiche o produttive e dei ser-
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vizi pubblici danneggiati dagli eventi allu-
vionali di cui all’articolo 20-bis al fine di
garantirne la continuità; allo scopo di fa-
vorire la ripresa dell’attività agricola e zo-
otecnica e di ottimizzare l’impiego delle
risorse a ciò destinate, la delocalizzazione
definitiva delle attività agricole e zootecni-
che in strutture temporanee che, per le
loro caratteristiche, possono essere utiliz-
zate in via definitiva è assentita, su richie-
sta del titolare dell’impresa, dal compe-
tente Ufficio regionale;

h) interventi sociali e socio-sanitari,
attivati da soggetti pubblici, nella fase del-
l’emergenza, per le persone impossibilitate
a ritornare al proprio domicilio;

i) interventi per far fronte ad inter-
ruzioni di attività sociali, socio-sanitarie e
socio-educative di soggetti pubblici, ivi com-
prese le aziende pubbliche di servizi alla
persona, nonché di soggetti privati, senza
fine di lucro, direttamente conseguenti agli
eventi di cui all’articolo 20-bis.

4. Nei contratti per interventi di rico-
struzione, di riparazione o di ripristino di
cui agli articoli da 20-bis a 20-undecies
stipulati tra privati è sempre obbligatorio
l’inserimento della clausola di tracciabilità
finanziaria, che deve essere debitamente
accettata ai sensi dell’articolo 1341, se-
condo comma, del codice civile. Con detta
clausola l’appaltatore assume gli obblighi
di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136.
L’eventuale inadempimento dell’obbligo di
tracciamento finanziario consistente nel
mancato utilizzo di banche o della società
Poste italiane Spa per il pagamento, in
tutto o in parte, agli operatori economici
incaricati o ai professionisti abilitati per gli
incarichi di progettazione e direzione dei
lavori, delle somme percepite a titolo di
contributo pubblico per la ricostruzione
determina la perdita totale del contributo
erogato. Nel caso in cui sia accertato l’ina-
dempimento ad uno degli ulteriori obblighi
di cui all’articolo 6, comma 2, della citata
legge n. 136 del 2010, è disposta la revoca
parziale del contributo, in misura corri-
spondente all’importo della transazione ef-
fettuata. Nel caso di inadempimento degli

obblighi di cui al presente comma, il con-
tratto è risolto di diritto.

5. Al ricorrere dei relativi presupposti
giustificativi, i contributi previsti dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-undecies possono es-
sere riconosciuti nell’ambito delle risorse
stanziate per l’emergenza o per la ricostru-
zione al netto dei rimborsi assicurativi.

6. Per gli interventi di parte corrente di
cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 120 milioni di euro per l’anno
2023. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente utilizzo delle somme
versate all’entrata del bilancio dello Stato
da parte della società Equitalia Giustizia
Spa, intestate al Fondo unico giustizia di
cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

Art. 20-septies.

(Procedura per la concessione e l’erogazione
dei contributi per la ricostruzione privata)

1. L’istanza di concessione dei contributi
è presentata dai soggetti legittimati al co-
mune territorialmente competente unita-
mente alla richiesta del titolo abilitativo,
ove necessario in relazione alla tipologia
dell’intervento progettato. Alla domanda
sono obbligatoriamente allegati, oltre alla
documentazione eventualmente necessaria
per il rilascio del titolo edilizio:

a) la scheda di rilevazione dei danni
redatta dall’autorità statale competente o
da parte del personale tecnico del comune
o da personale tecnico e specializzato di
supporto al comune appositamente for-
mato, senza ulteriori oneri per la finanza
pubblica;

b) relazione tecnica asseverata rila-
sciata da un professionista abilitato, atte-
stante la riconducibilità causale diretta dei
danni esistenti agli eventi alluvionali di cui
all’articolo 20-bis;

c) il progetto degli interventi proposti,
con l’indicazione degli interventi di rico-
struzione, di ripristino e di riparazione
necessari, corredati da computo metrico
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estimativo da cui risulti l’entità del contri-
buto richiesto.

2. All’esito dell’istruttoria relativa alla
compatibilità urbanistica degli interventi
richiesti a norma della vigente legislazione,
il comune rilascia il titolo edilizio ai sensi
dell’articolo 20 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in mate-
ria edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
ovvero verifica i titoli edilizi di cui agli
articoli 22 e 23 del medesimo testo unico di
cui al decreto n. 380 del 2001. La confor-
mità urbanistica è attestata dal professio-
nista abilitato o dall’ufficio comunale tra-
mite i titoli edilizi legittimi dell’edificio
preesistente, l’assenza di procedure sanzio-
natorie o di sanatoria in corso e l’inesi-
stenza di vincoli di inedificabilità assoluta.

3. Il comune, verificata la spettanza del
contributo e il relativo importo nel rispetto
delle disposizioni adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 20-sexies, comma 1, trasmette al Com-
missario straordinario la proposta di con-
cessione del contributo medesimo, com-
prensivo delle spese tecniche.

4. Il Commissario straordinario con-
clude il procedimento con l’adozione del
decreto di concessione del contributo, al
netto di eventuali indennizzi assicurativi, e
provvede alla sua erogazione. Gli interventi
sono identificati dal codice unico di pro-
getto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della delibe-
razione del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE) n. 63
del 26 novembre 2020, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

5. Il Commissario straordinario, avva-
lendosi della propria struttura di supporto,
procede con cadenza mensile a verifiche a
campione sugli interventi per i quali sia
stato adottato il decreto di concessione dei
contributi a norma del presente articolo,
previo sorteggio dei beneficiari in misura
pari ad almeno il 10 per cento dei contri-
buti complessivamente concessi. Qualora
dalle predette verifiche emerga che i con-
tributi sono stati concessi in carenza dei
necessari presupposti, il Commissario stra-
ordinario dispone l’annullamento o la re-
voca, anche parziale, del decreto di con-

cessione dei contributi e provvede a richie-
dere la restituzione delle eventuali somme
indebitamente percepite. La concessione dei
contributi di cui al presente articolo pre-
vede clausole di revoca espresse, anche
parziali, per i casi di mancato o ridotto
impiego delle somme, ovvero di loro uti-
lizzo anche solo in parte per finalità o
interventi diversi da quelli indicati nel prov-
vedimento concessorio. In tutti i casi di
revoca o di annullamento, il beneficiario è
tenuto alla restituzione del contributo. In
caso di inadempienza, si procede con l’i-
scrizione a ruolo. Le somme riscosse a
mezzo ruolo sono riversate in apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al Fondo
per la ricostruzione di cui all’articolo 20-
quinquies, comma 1.

6. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, sono definiti
le modalità e i termini per la presentazione
delle domande di concessione dei contri-
buti e per l’istruttoria delle relative prati-
che, prevedendo la dematerializzazione con
l’utilizzo di piattaforme informatiche. Nei
medesimi provvedimenti possono essere al-
tresì indicati ulteriori documenti e infor-
mazioni da produrre in allegato all’istanza
di contributo, anche in relazione alle di-
verse tipologie degli interventi ricostruttivi,
nonché le modalità e le procedure per le
misure da adottare in esito alle verifiche di
cui al comma 5.

7. I contributi e i benefìci previsti dalla
presente sezione sono concessi a condi-
zione che gli immobili danneggiati o di-
strutti dagli eventi calamitosi siano muniti
del prescritto titolo abilitativo e realizzati
in sua conformità ovvero siano muniti di
titolo edilizio in sanatoria conseguito alla
data di presentazione dell’istanza di cui al
comma 1.

8. I comuni provvedono allo svolgimento
delle attività previste dal presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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SEZIONE II

RICOSTRUZIONE DEI BENI PUBBLICI
DANNEGGIATI

Art. 20-octies.

(Ricostruzione pubblica)

1. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, è disciplinato
il finanziamento, nei limiti delle risorse
stanziate allo scopo e attraverso la conces-
sione di contributi al lordo dell’imposta sul
valore aggiunto, per interventi di ricostru-
zione, ripristino e riparazione degli immo-
bili e delle infrastrutture ubicati nei terri-
tori di cui all’articolo 20-bis e danneggiati
in diretta conseguenza degli eventi alluvio-
nali di cui al medesimo articolo 20-bis, in
particolare:

a) degli immobili adibiti ad uso sco-
lastico o educativo per la prima infanzia,
delle infrastrutture sportive, delle strutture
edilizie delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica, degli edifici municipali, delle caserme
in uso all’amministrazione della difesa e
alle Forze di polizia, degli immobili dema-
niali, delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie di proprietà pubblica nonché delle
chiese e degli edifici di culto di proprietà di
enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di
interesse storico-artistico ai sensi del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, anche se formalmente non dichiarati
tali ai sensi dell’articolo 12 del medesimo
codice, e utilizzati per le esigenze di culto;

b) delle opere di difesa del suolo e
delle infrastrutture e degli impianti pub-
blici di bonifica per la difesa idraulica e per
l’irrigazione;

c) degli archivi, dei musei e delle bi-
blioteche, che a tale fine sono equiparati
agli immobili di cui alla lettera a), ad
eccezione di quelli di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, fermo
restando quanto previsto dalla medesima
lettera a) in relazione alle chiese e agli
edifici di culto di proprietà di enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti;

d) degli edifici privati inclusi nelle
aree cimiteriali e individuati come cappelle
private, al fine di consentire il pieno uti-
lizzo delle strutture cimiteriali.

2. Nei limiti delle risorse stanziate allo
scopo, con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, il Commis-
sario straordinario predispone e approva:

a) un piano speciale per le opere pub-
bliche danneggiate dagli eventi alluvionali
di cui all’articolo 20-bis, comprensivo degli
interventi sulle opere di urbanizzazione,
che quantifica il danno e prevede il finan-
ziamento degli interventi in base alle ri-
sorse disponibili;

b) un piano speciale per i beni cultu-
rali danneggiati dagli eventi alluvionali di
cui all’articolo 20-bis, che quantifica il danno
e prevede il finanziamento degli interventi
in base alle risorse disponibili;

c) un piano speciale di interventi sulle
situazioni di dissesto idrogeologico in rela-
zione alle aree colpite dagli eventi calami-
tosi di cui all’articolo 20-bis, con priorità
per le situazioni di dissesto che costitui-
scono pericolo per centri abitati e infra-
strutture, nei limiti delle risorse specifica-
tamente finalizzate allo scopo;

d) un piano speciale per le infrastrut-
ture ambientali danneggiate dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis, con
particolare attenzione agli impianti di de-
purazione e di collettamento fognario da
ripristinare nelle aree di cui al medesimo
articolo 20-bis, che quantifica il danno e ne
prevede il finanziamento in base alle ri-
sorse disponibili. Rientrano tra le infra-
strutture ambientali oggetto del piano di
cui alla presente lettera anche le dotazioni
per la raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani nonché gli impianti dedicati alla ge-
stione dei rifiuti urbani, anche differen-
ziati;

e) un piano speciale ai sensi dell’arti-
colo 20-novies, comma 3, per le infrastrut-
ture stradali, comprendente altresì l’indi-
viduazione dei meccanismi di rendiconta-
zione e di richiesta di reintegro del fondo
di cui all’articolo 1, comma 868, della legge
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28 dicembre 2015, n. 208, sulle risorse della
contabilità speciale di cui all’articolo 20-
quinquies del presente decreto.

3. Qualora la programmazione della rete
scolastica preveda la costruzione di edifici
in sedi nuove o diverse, le risorse per il
ripristino degli edifici scolastici danneggiati
sono comunque destinabili a tale scopo.
Fatti salvi gli interventi già programmati in
base ai provvedimenti di cui all’articolo
20-ter, comma 8, gli edifici scolastici e
universitari, se ubicati nei centri storici,
sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo
sito, salvo che per ragioni oggettive la ri-
costruzione in situ non sia possibile. In
ogni caso, le aree a ciò destinate devono
mantenere la destinazione urbanistica ad
uso pubblico o comunque di pubblica uti-
lità.

4. I piani di cui al comma 2 del presente
articolo sono approvati dal Commissario
straordinario entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, acquisita l’intesa delle
regioni interessate, da sancire entro quin-
dici giorni, anche in sede di Cabina di
coordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater, nonché acquisito il
parere delle amministrazioni statali com-
petenti in materia e dell’autorità di bacino
distrettuale territorialmente competente.
Mediante successivi provvedimenti, il Com-
missario straordinario può individuare, con
specifica motivazione, gli interventi, inseriti
nei piani di cui al primo periodo, che
rivestono un’importanza essenziale ai fini
della ricostruzione, da realizzare con prio-
rità. Gli interventi previsti nei piani di cui
al comma 2 del presente articolo sono
identificati dal codice unico di progetto, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3, e della deliberazione del Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 84 dell’8 aprile 2021.

5. Sulla base delle priorità stabilite dal
Commissario straordinario, d’intesa con le
regioni interessate e in coerenza con i piani
di cui al comma 2, i soggetti attuatori
oppure i comuni, le unioni dei comuni, le
unioni montane e le province interessati

provvedono a predisporre e inviare i pro-
getti degli interventi al Commissario stra-
ordinario.

6. Il Commissario straordinario, previo
esame dei progetti presentati dai soggetti di
cui al comma 5 e verificata la congruità
economica dei progetti medesimi, approva
definitivamente i progetti esecutivi e adotta
il decreto di concessione del contributo. Il
decreto di concessione del contributo ri-
porta il codice unico di progetto degli in-
terventi, ai sensi dell’articolo 11 della legge
16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica n. 63 del 26 no-
vembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

7. I contributi di cui al presente articolo
nonché le spese per le residue attività e
funzioni di assistenza alla popolazione di
cui all’articolo 20-ter, comma 3, sono ero-
gati in via diretta, tenendo conto di quanto
già realizzato nell’ambito della gestione
emergenziale.

8. Dopo l’adozione del decreto di con-
cessione del contributo, il Commissario stra-
ordinario trasmette i progetti esecutivi ai
soggetti attuatori di cui all’articolo 20-
novies al fine dello svolgimento delle pro-
cedure di gara per la selezione degli ope-
ratori economici che realizzano gli inter-
venti.

9. Il monitoraggio dei finanziamenti di
cui al presente articolo è attuato sulla base
di quanto disposto dal decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 229, nonché, limita-
tamente alle opere di difesa del suolo di cui
al comma 1, lettera b), e agli interventi sui
dissesti idrogeologici di cui al comma 2,
lettera c), attraverso il Repertorio nazio-
nale degli interventi per la difesa del suolo
(ReNDiS) dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale, fermo re-
stando il rispetto del principio di unicità
dell’invio previsto dal codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36.

10. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le dispo-
sizioni della parte II, titolo IV, del mede-
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simo decreto-legge recanti semplificazioni
e agevolazioni procedurali o maggiori po-
teri commissariali, relative alla scelta del
contraente o all’aggiudicazione e all’esecu-
zione di pubblici lavori, servizi e forniture,
ad eccezione della disciplina speciale di cui
all’articolo 53-bis, comma 3, dello stesso
decreto-legge, si applicano, senza pregiudi-
zio dei poteri e delle deroghe di maggiore
favore previste dalla disciplina vigente o
dalle disposizioni di stanziamento delle ri-
sorse per la ricostruzione pubblica di cui al
comma 1 del presente articolo, alle proce-
dure connesse all’affidamento e all’esecu-
zione dei contratti pubblici per la ricostru-
zione pubblica nei comuni interessati dagli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis.

11. Il Commissario straordinario, qua-
lora nell’esercizio delle funzioni di cui agli
articoli da 20-bis a 20-undecies, rilevi casi
di dissenso, diniego, opposizione o altro
atto equivalente proveniente da un organo
di un ente territoriale interessato che, se-
condo la legislazione vigente, sia idoneo a
precludere, in tutto o in parte, la realizza-
zione di uno degli interventi di ricostru-
zione, di ripristino o di riparazione di cui
al presente articolo, senza che sia prevista
dalle vigenti disposizioni una procedura di
superamento del dissenso, propone al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, all’Autorità politica delegata per
la ricostruzione, sentito l’ente territoriale
interessato, che si esprime entro sette giorni,
di sottoporre la questione alla Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per con-
cordare le iniziative da assumere, che de-
vono essere definite entro il termine di
quindici giorni dalla data di convocazione
della Conferenza. Decorso il predetto ter-
mine di quindici giorni, in mancanza di
soluzioni condivise che consentano la sol-
lecita realizzazione dell’intervento, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, l’Autorità politica delegata per la
ricostruzione propone al Consiglio dei mi-
nistri le opportune iniziative ai fini dell’e-
sercizio dei poteri sostitutivi di cui agli
articoli 117, quinto comma, e 120, secondo
comma, della Costituzione, ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia.

12. Con riferimento agli interventi di
ricostruzione, di ripristino o di riparazione
di cui al presente articolo, il commissario
ad acta, ove nominato dal Consiglio dei
ministri nell’esercizio del potere sostitutivo
di cui al precedente comma, è individuato
nel Commissario straordinario alla rico-
struzione di cui all’articolo 20-ter. Gli even-
tuali oneri derivanti dalla nomina del com-
missario ad acta sono a carico dei soggetti
attuatori inadempienti sostituiti.

13. Restano fermi, per gli interventi di-
versi da quelli inseriti nei provvedimenti
predisposti e approvati dal Commissario
straordinario alla ricostruzione di cui al-
l’articolo 20-ter, i compiti e le funzioni
attribuiti ai Commissari straordinari nomi-
nati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
per la realizzazione degli interventi infra-
strutturali individuati ai sensi del comma 1
del medesimo articolo, ai Commissari stra-
ordinari per il dissesto idrogeologico e ai
Commissari per l’attuazione degli inter-
venti idrici di cui all’articolo 1, comma 525,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al
Commissario straordinario di Governo di
cui all’articolo 21, comma 11.1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e al Commissario unico na-
zionale per la depurazione, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, e all’articolo 5, comma 6, del decreto-
legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 141, qualora già nominati alla
data del 6 luglio 2023.

Art. 20-novies.

(Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali)

1. Per gli interventi di riparazione, ri-
pristino o ricostruzione delle opere pubbli-
che e dei beni culturali di cui all’articolo
20-octies, i soggetti attuatori sono:

a) le regioni;
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b) il Ministero della cultura;

c) il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

d) l’Agenzia del demanio;

e) le diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, sotto-
posti alla giurisdizione dell’Ordinario dio-
cesano, di cui alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 20-octies del presente decreto
e di importo inferiore alla soglia di rile-
vanza europea indicata all’articolo 14 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

f) le università, limitatamente agli in-
terventi sugli immobili di loro proprietà e
di importo inferiore alla soglia di rilevanza
europea indicata all’articolo 14 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

2. Relativamente agli interventi di cui
alla lettera a) del comma 1, i presidenti
delle regioni interessate, ciascuno per l’am-
bito territoriale di competenza, con appo-
sito provvedimento possono delegare ai co-
muni o agli altri enti locali interessati lo
svolgimento di tutta l’attività necessaria alla
loro realizzazione. In relazione ai beni dan-
neggiati di titolarità dei comuni o di altri
enti locali interessati, fermo restando il
potere regionale di delega di cui al primo
periodo del presente comma, il Commissa-
rio straordinario, con propri provvedimenti
ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, può
individuare lo stesso ente locale titolare
quale soggetto attuatore ai sensi del comma
1 del presente articolo.

3. Relativamente agli interventi finaliz-
zati alla definitiva messa in sicurezza e al
definitivo ripristino della viabilità delle infra-
strutture stradali di interesse nazionale rien-
tranti nella competenza della società ANAS
S.p.a., danneggiate dagli eventi alluvionali di
cui all’articolo 20-bis, ovvero alla loro rico-
struzione, in continuità con gli interventi già
realizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25,
comma 2, lettera b), del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, la medesima società prov-

vede, secondo quanto previsto nei piani di
cui all’articolo 20-octies, comma 2, lettera e),
del presente decreto, in qualità di soggetto
attuatore, eventualmente operando, in via di
anticipazione, a valere sulle risorse del fondo
di cui all’articolo 1, comma 868, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, secondo le moda-
lità di cui all’articolo 20-octies, comma 10,
previa autorizzazione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulla base della
preventiva ricognizione, da parte della stessa
ANAS S.p.A., delle risorse che possono es-
sere temporaneamente distolte dalla finalità
cui sono destinate senza pregiudizio per le
medesime. Per il coordinamento degli inter-
venti finalizzati alla definitiva messa in sicu-
rezza e al definitivo ripristino della viabilità
delle infrastrutture stradali rientranti nella
competenza delle regioni e degli enti locali,
danneggiate dagli eventi alluvionali di cui al-
l’articolo 20-bis, ovvero alla loro ricostru-
zione, in continuità con gli interventi già re-
alizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25,
comma 2, lettera b), del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, la società
ANAS S.p.a. opera in qualità di soggetto at-
tuatore e provvede direttamente, secondo
quanto previsto nei piani di cui all’articolo
20-octies, comma 2, lettera e), del presente
decreto, ove necessario, anche in ragione del-
l’effettiva capacità operativa degli enti inte-
ressati, all’esecuzione degli interventi, anche
operando in via di anticipazione a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
868, della citata legge n. 208 del 2015 e con
le medesime modalità di cui al primo pe-
riodo del presente comma. Gli oneri con-
nessi al supporto tecnico e alle attività con-
nesse alla realizzazione dei citati interventi
sono posti a carico dei quadri economici de-
gli interventi con le modalità e nel limite della
quota di cui all’articolo 36, comma 3-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. Le risorse del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 868, della citata legge
n. 208 del 2015, utilizzate ai sensi del primo
e del secondo periodo del presente comma,
sono reintegrate a valere sulla contabilità
speciale del Commissario straordinario alla
ricostruzione di cui all’articolo 20-ter. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è auto-
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rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

4. Relativamente agli interventi di cui alla
lettera e) del comma 1, di importo superiore
alla soglia di rilevanza europea indicata al-
l’articolo 14 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, o per i quali non si siano proposte le
diocesi, la funzione di soggetto attuatore è
svolta dal Ministero della cultura o dagli al-
tri soggetti di cui al comma 2, lettere a), c) e
d), del presente articolo.

5. Per gli interventi di competenza delle
diocesi e degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti di cui al comma 1, lettera e), di
importo non superiore alla soglia europea
per singolo intervento, si osservano le proce-
dure previste per la ricostruzione privata sia
per l’affidamento della progettazione sia per
l’affidamento dei lavori. Con ordinanza com-
missariale ai sensi dell’articolo 20-ter,
comma 8, sentiti il presidente della Confe-
renza episcopale italiana e il Ministro della
cultura, sono stabiliti le modalità di attua-
zione del presente comma, dirette ad assicu-
rare il controllo, l’economicità e la traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche,
nonché le priorità di intervento e il metodo
di calcolo del costo del progetto.

6. Il Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 20-ter può avvalersi, previa stipula-
zione di una convenzione e senza oneri per
le prestazioni rese, della Struttura per la pro-
gettazione di beni ed edifici pubblici di cui
all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, per la progetta-
zione di interventi sugli immobili pubblici
danneggiati dagli eventi alluvionali di cui al-
l’articolo 20-bis, individuati nell’ambito della
predetta convenzione e nel limite delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente per le
attività di progettazione della citata Strut-
tura.

CAPO I-quater

MISURE PER LA TUTELA AMBIENTALE

Art. 20-decies.

(Disposizioni in materia di trattamento e
trasporto dei materiali)

1. Il Commissario straordinario, acqui-
sita l’intesa delle regioni interessate, nei

limiti delle risorse disponibili nella conta-
bilità speciale di cui all’articolo 20-ter,
comma 7, lettera e), approva il piano per la
gestione dei materiali derivanti dagli eventi
alluvionali e dagli interventi di ricostru-
zione, riparazione e ripristino di cui agli
articoli da 20-bis a 20-undecies, in conti-
nuità con gli interventi già realizzati o
avviati ai sensi dell’articolo 25 del codice
della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

2. Il piano di cui al comma 1 è redatto
allo scopo di:

a) fornire gli strumenti tecnici e ope-
rativi per la migliore gestione dei materiali
derivanti dagli eventi alluvionali, dai crolli
e dalle demolizioni;

b) individuare le risorse occorrenti e
coordinare il complesso delle attività da
porre in essere per la più celere rimozione
dei materiali derivanti dall’evento calami-
toso, indicando i tempi di completamento
degli interventi;

c) assicurare, attraverso la corretta
rimozione e gestione dei materiali derivanti
dall’evento calamitoso, la possibilità di re-
cuperare le originarie matrici storico-cul-
turali degli edifici crollati o delle aree in-
teressate dagli eventi alluvionali di cui al-
l’articolo 20-bis;

d) operare interventi di demolizione
di tipo selettivo che tengano conto delle
diverse tipologie di materiale, al fine di
favorire il trattamento specifico dei cumuli
preparati, massimizzando il recupero dei
materiali derivanti dall’evento calamitoso e
riducendo i costi di intervento;

e) limitare il volume dei rifiuti recu-
perando i materiali che possono essere
utilmente impiegati come nuova materia
prima da mettere a disposizione per la
ricostruzione conseguente ai danni causati
dagli eventi alluvionali di cui all’articolo
20-bis; tali materiali, se non utilizzati, sono
venduti e il relativo ricavato è ceduto come
contributo al comune da cui provengono i
materiali stessi.

3. In deroga all’articolo 184 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i materiali
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derivanti dal crollo parziale o totale degli
edifici pubblici e privati causato dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis nonché
quelli derivanti dalle attività di demoli-
zione e abbattimento degli edifici perico-
lanti, disposte dai comuni interessati dagli
eventi medesimi o da altri soggetti compe-
tenti o comunque svolte su incarico degli
stessi, sono classificati rifiuti urbani non
pericolosi con codice CER 20.03.99, limi-
tatamente alle fasi di raccolta e trasporto
verso i centri di raccolta comunali e i siti di
deposito temporaneo di cui ai commi 5 e 7,
fatte salve le situazioni in cui è possibile
segnalare i materiali pericolosi ed effet-
tuare, in condizioni di sicurezza, le raccolte
selettive. Ai fini dei conseguenti adempi-
menti amministrativi, il produttore dei ma-
teriali di cui al presente articolo è il co-
mune di origine dei materiali stessi, in
deroga all’articolo 183, comma 1, lettera f),
del citato decreto legislativo n. 152 del 2006.

4. Non costituiscono rifiuto i resti dei
beni di interesse architettonico, artistico e
storico nonché quelli dei beni ed effetti di
valore anche simbolico appartenenti all’e-
dilizia storica, i coppi, i mattoni, le cera-
miche, le pietre con valenza di cultura
locale, il legno lavorato e i metalli lavorati.
Tali materiali sono selezionati e separati
secondo le disposizioni delle competenti
autorità, che ne individuano anche il luogo
di destinazione. Le autorizzazioni previste
dalla vigente disciplina di tutela del patri-
monio culturale, ove necessarie, si inten-
dono acquisite con l’assenso manifestato
mediante annotazione nel verbale sotto-
scritto dal rappresentante del Ministero
della cultura che partecipa alle operazioni.

5. La raccolta dei materiali di cui al
comma 3, giacenti su suolo pubblico ov-
vero, nelle sole aree urbane, su suolo pri-
vato, e il loro trasporto ai centri di raccolta
comunali e ai siti di raggruppamento o
deposito temporaneo ovvero direttamente
agli impianti di recupero (R13 e R5), come
definiti dall’allegato C alla parte quarta del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006, se
le caratteristiche dei materiali derivanti
dall’evento calamitoso lo consentono, sono
operati a cura delle aziende che gestiscono
il servizio di gestione integrata dei rifiuti

urbani presso i territori interessati o dei
comuni territorialmente competenti o delle
pubbliche amministrazioni a diverso titolo
coinvolte, direttamente o attraverso im-
prese di trasporto autorizzate da essi in-
caricate, o attraverso imprese dai medesimi
individuate con la procedura prevista dal-
l’articolo 76 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36. Le predette attività di tra-
sporto sono effettuate senza lo svolgimento
di analisi preventive. Il Centro di coordi-
namento RAEE è tenuto a prendere in
consegna i rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) nelle condi-
zioni in cui si trovano, con oneri a proprio
carico. Le disposizioni del terzo periodo del
presente comma si applicano anche al Cen-
tro di coordinamento nazionale pile e ac-
cumulatori (CDCNPA) per i rifiuti di sua
competenza. Ai fini dei conseguenti adem-
pimenti amministrativi, è considerato pro-
duttore dei materiali derivanti dall’evento
calamitoso il comune di origine dei mate-
riali stessi, in deroga all’articolo 183, comma
1, lettera f), del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006. Limitatamente ai materiali
di cui al comma 3 del presente articolo
giacenti nelle aree urbane su suolo privato,
l’attività di raccolta e di trasporto è effet-
tuata con il consenso del soggetto avente
titolo alla concessione dei contributi per la
ricostruzione privata. A tal fine, il comune
provvede a notificare, secondo le modalità
previste dalle vigenti disposizioni di legge in
materia di notificazione dei provvedimenti
amministrativi ovvero secondo quelle sta-
bilite dall’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, un apposito avviso, contenente l’in-
dicazione della data nella quale si provve-
derà alla rimozione dei materiali. Decorsi
quindici giorni dalla data di notificazione
dell’avviso, il comune, salvo che l’interes-
sato abbia espresso motivato diniego, au-
torizza la raccolta e il trasporto dei mate-
riali.

6. Al di fuori delle ipotesi disciplinate
dai precedenti commi, ai fini della rico-
struzione degli edifici di interesse architet-
tonico, artistico e storico nonché di quelli
aventi valore anche simbolico appartenenti
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all’edilizia storica, le attività di demolizione
e di contestuale rimozione delle macerie
devono assicurare, ove possibile, il recu-
pero dei materiali e la conservazione delle
componenti identitarie, esterne e interne,
di ciascun edificio.

7. I Presidenti delle regioni interessate,
ciascuno per l’ambito territoriale di pro-
pria competenza, autorizzano, qualora ne-
cessario, l’utilizzo di impianti mobili per le
operazioni di selezione, separazione, messa
in riserva (R13), scambio di rifiuti per
successive operazioni di recupero (R12) e
recupero di flussi omogenei di rifiuti (R5),
come definiti dall’allegato C alla parte quarta
del citato decreto legislativo n. 152 del 2006,
per l’eventuale successivo trasporto della
frazione non recuperabile agli impianti di
destinazione finale. I rifiuti devono essere
gestiti senza pericolo per la salute del-
l’uomo e senza usare procedimenti e me-
todi che potrebbero recare pregiudizio al-
l’ambiente, secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 177, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo n. 152 del 2006. I Presidenti
delle regioni interessate, ciascuno per l’am-
bito territoriale di propria competenza, sta-
biliscono le modalità di rendicontazione
dei quantitativi dei materiali di cui al comma
3 raccolti e trasportati nonché dei rifiuti
gestiti dagli impianti di recupero e smalti-
mento.

8. I gestori dei siti di deposito tempo-
raneo di cui al comma 5 ricevono i mezzi
di trasporto dei materiali senza lo svolgi-
mento di analisi preventive, procedono allo
scarico presso le piazzole attrezzate e as-
sicurano la gestione dei siti, provvedendo
con urgenza all’avvio agli impianti di trat-
tamento dei rifiuti selezionati presenti nelle
piazzole medesime. Tali soggetti sono te-
nuti altresì a fornire il personale di servizio
per eseguire, previa autorizzazione dei Pre-
sidenti delle regioni interessate, ciascuno
per l’ambito territoriale di sua competenza,
la separazione e cernita dal rifiuto tal quale,
delle matrici recuperabili, dei rifiuti peri-
colosi e dei RAEE, nonché il loro avvio agli
impianti autorizzati alle operazioni di re-
cupero e smaltimento.

9. Al fine di agevolare i flussi e ridurre
al minimo ulteriori impatti dovuti ai tra-

sporti, i rifiuti urbani indifferenziati pro-
dotti nei luoghi adibiti all’assistenza alla
popolazione colpita dall’evento calamitoso
possono essere conferiti negli impianti già
allo scopo autorizzati secondo il principio
di prossimità, senza apportare modifiche
alle autorizzazioni vigenti, in deroga all’e-
ventuale definizione dei bacini di prove-
nienza dei rifiuti urbani medesimi. In tal
caso, il gestore dei servizi di raccolta si
accorda preventivamente con i gestori degli
impianti dandone comunicazione alla re-
gione e all’agenzia regionale per la prote-
zione ambientale territorialmente compe-
tenti.

10. Le agenzie regionali per la prote-
zione ambientale e le aziende sanitarie
locali territorialmente competenti, nell’am-
bito delle proprie competenze in materia di
tutela ambientale e di prevenzione della
sicurezza dei lavoratori, e il Ministero della
cultura, al fine di evitare il caricamento
indifferenziato nei mezzi di trasporto dei
beni di interesse architettonico, artistico e
storico, assicurano la vigilanza e il rispetto
delle disposizioni del presente articolo.

11. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i materiali derivanti dagli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis
nei quali si rinvenga, anche a seguito di
ispezione visiva, la presenza di amianto
non rientrano nei rifiuti di cui al comma 3.
Ad essi è attribuito il codice CER 17.06.05*
e sono gestiti secondo le indicazioni di cui
al presente comma. Tali materiali non pos-
sono essere movimentati, ma sono circo-
scritti adeguatamente con nastro segnale-
tico. L’intervento di bonifica è effettuato da
una ditta specializzata. Qualora il rinveni-
mento avvenga durante la raccolta, il ri-
fiuto residuato dallo scarto dell’amianto,
sottoposto ad eventuale separazione e cer-
nita di tutte le matrici recuperabili, dei
rifiuti pericolosi e dei RAEE, mantiene la
classificazione di rifiuto urbano non peri-
coloso con codice CER 20.03.99 ed è gestito
secondo le modalità di cui al presente ar-
ticolo. Qualora il rinvenimento avvenga suc-
cessivamente al conferimento presso il sito
di deposito temporaneo, il rimanente ri-
fiuto, privato del materiale contenente
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amianto e sottoposto ad eventuale separa-
zione e cernita delle matrici recuperabili,
dei rifiuti pericolosi e dei RAEE, mantiene
la classificazione di rifiuto urbano non
pericoloso con codice CER 20.03.99 e come
tale deve essere gestito per l’avvio a suc-
cessive operazioni di recupero e smalti-
mento. In quest’ultimo caso i siti di depo-
sito temporaneo possono essere adibiti an-
che a deposito, in area separata e apposi-
tamente allestita, di rifiuti di amianto. La
verifica che le varie frazioni di rifiuto,
derivanti dalla suddetta separazione e cer-
nita, siano private del materiale contenente
amianto e delle altre sostanze pericolose è
svolta con i metodi per la caratterizzazione
previsti dalla normativa vigente sia per il
campionamento sia per la valutazione dei
limiti di concentrazione in peso delle so-
stanze pericolose presenti. Per quanto ri-
guarda gli interventi di bonifica, le ditte
autorizzate, prima di asportare e smaltire
correttamente tutto il materiale, devono
presentare all’organo di vigilanza compe-
tente per territorio un idoneo piano di
lavoro ai sensi dell’articolo 256 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Tale piano
di lavoro viene presentato al dipartimento
di sanità pubblica dell’azienda unità sani-
taria locale competente, che entro 24 ore lo
valuta. I dipartimenti di sanità pubblica
individuano un nucleo di operatori esperti
che svolge attività di assistenza alle aziende
e ai cittadini per il supporto sugli aspetti di
competenza.

12. Ad esclusione degli interventi che
sono compresi e finanziati nell’ambito del
procedimento di concessione dei contributi
per la ricostruzione, le attività previste dal
presente articolo derivanti dall’evento ca-
lamitoso, ivi comprese quelle relative alla
raccolta, al trasporto, al recupero e allo
smaltimento dei rifiuti, sono svolte nel li-
mite delle risorse disponibili nella contabi-
lità speciale di cui all’articolo 20-ter, comma
7, lettera e), ovvero a valere su risorse
disponibili a legislazione vigente e finaliz-
zate allo scopo. Le amministrazioni com-
petenti operano con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

CAPO I-quinquies

RECUPERO DELLA CAPACITÀ PRODUT-
TIVA E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20-undecies.

(Disposizioni per il recupero della capacità
produttiva nelle zone colpite dagli eventi
alluvionali verificatisi a far data dal 1°

maggio 2023)

1. Nei territori di cui all’articolo 20-bis,
comma 1, al fine di assicurare il manteni-
mento dell’occupazione e l’integrale recu-
pero della capacità produttiva, si applica il
regime di aiuto di cui al decreto legge 1°
aprile 1989, n. 120, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
limitatamente a quanto disciplinato dal de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 24 marzo 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 2022, ai
sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, e del rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti « de minimis ».

2. Per disciplinare l’attuazione degli inter-
venti di cui al comma 1, il Ministero delle
imprese e del made in Italy sottoscrive con le
regioni interessate un apposito accordo di
programma, ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Alle finalità del presente articolo sono
destinate le risorse disponibili, sino a un mas-
simo di 100 milioni di euro, che il decreto del
Ministro dello sviluppo economico 23 aprile
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 147 del 22 giugno 2021, assegna alle aree
di crisi industriale non complessa.

Art. 20-duodecies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni degli articoli da 20-bis a 20-
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undecies, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio, anche in conto residui.

Conseguentemente:

a) dopo l’allegato 1 aggiungere il se-
guente:

ALLEGATO 1-bis
(Articolo 20-quinquies, comma 3)

 
 
 
 

Stato di 
previsione 

Unità
di 

voto 

Codice
Missione Descrizione Missione Codice

Programma Descrizione Programma  Importo in 
euro

Ministero 
dell'università e 
della ricerca 

1.1 017 Ricerca e innovazione 022 
Ricerca scientifica e
tecnologica di base e
applicata 

      15.000.000

Totale Ministero dell'università e della ricerca       15.000.000

Ministero delle 
infrastrutture e 
dei trasporti 

1.2 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 005 Sistemi idrici e idraulici  949.999 

1.1 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 011 

Pianificazione strategica di 
settore e sistemi stradali e
autostradali 

    122.994.272 

1.4 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 010 

Edilizia statale ed interventi 
speciali e per pubbliche
calamità 

       4.134.697 

2.6 013 
Diritto alla mobilità e
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

006 Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale       3.272.340

2.5 013 
Diritto alla mobilità e
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

009 

Sviluppo e sicurezza della
navigazione e del trasporto 
marittimo e per vie d'acqua
interne 

      51.772.260

2.3 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

002 Autotrasporto ed intermodalità       37.000.000

2.4 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

005 
Sistemi ferroviari, sviluppo e 
sicurezza del trasporto 
ferroviario 

        4.901.131

4.1 007 Ordine pubblico e
sicurezza 007 Sicurezza e controllo nei mari, 

nei porti e sulle coste       10.441.094

Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti     235.465.793
Ministero 
dell'agricoltura, 
della sovranità
alimentare e 
delle foreste 

1.3 009 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e 
pesca 

006 

Politiche competitive, della
qualità agroalimentare, della
pesca, dell'ippica e mezzi 
tecnici di produzione 

        5.000.000

Totale Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste         5.000.000

Ministero 
dell'economia e 
delle finanze 

1.8 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

010 
Accertamento e riscossione
delle entrate e gestione dei 
beni immobiliari dello Stato 

    154.539.729

20.1 028 Sviluppo e riequilibrio
territoriale 004 

Sostegno alle politiche 
nazionali e comunitarie rivolte
a promuovere la crescita ed il 
superamento degli squilibri 
socio-economici territoriali 

    450.000.000
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22.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 
Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

      15.750.431  

1.2 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

003 
Prevenzione e repressione 
delle violazioni di natura 
economico-finanziaria 

      33.474.670  

1.6 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

007 
Analisi, monitoraggio e 
controllo della finanza 
pubblica e politiche di bilancio 

      14.200.207  

1.1 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

001 Regolazione e coordinamento 
del sistema della fiscalità         1.000.000  

5.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 005 

Concorso della Guardia di 
Finanza alla sicurezza interna 
e esterna del Paese 

        6.809.396  

Totale Ministero dell'economia e delle finanze      675.774.433  
Ministero degli 
affari esteri e 
della 
cooperazione 
internazionale 

1.8 004 L'Italia in Europa e nel 
mondo 012 

Presenza dello Stato all'estero 
tramite le strutture 
diplomatico-consolari 

      30.204.196  

Totale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale       30.204.196  

Ministero 
dell'istruzione e 
del merito 

1.2 022 Istruzione scolastica 008 

Sviluppo del sistema 
istruzione scolastica, diritto 
allo studio ed edilizia 
scolastica 

        5.565.312  

Totale Ministero dell'istruzione e del merito         5.565.312  

Ministero 
dell'interno 

3.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 008 

Contrasto al crimine, tutela 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica 

    107.272.291  

6.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 
Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

          406.736  

3.3 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 010 

Pianificazione e 
coordinamento Forze di 
polizia 

      53.903.840  

4.2 008 Soccorso civile 003 Prevenzione dal rischio e 
soccorso pubblico       50.938.141  

6.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 
Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

        6.840.000  

Totale Ministero dell'interno     219.361.008  

Ministero della 
giustizia 

1.2 006 Giustizia 002 Giustizia civile e penale       24.370.755  

1.1 006 Giustizia 001 Amministrazione penitenziaria       26.306.678  

1.3 006 Giustizia 003 Giustizia minorile e di 
comunità           100.000  

1.5 006 Giustizia 011 
Transizione digitale, analisi 
statistica e politiche di 
coesione 

      17.820.929  

  Totale Ministero della giustizia       68.598.362  

Ministero della 
difesa 1.5 005 Difesa e sicurezza del 

territorio 006 
Pianificazione generale delle 
Forze Armate e 
approvvigionamenti militari 

      33.000.000  

  Totale Ministero della difesa       33.000.000  
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b) all’articolo 1 del disegno di legge di con-
versione, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto-legge 5 luglio 2023, n. 88,
recante disposizioni urgenti per la ricostru-
zione nei territori colpiti dall’alluvione ve-
rificatasi a far data dal 1° maggio 2023, è
abrogato. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base del medesimo decreto-legge n. 88 del
2023.

20.100. Il Governo.

ART. 22.

Al comma 2, sostituire le parole: 10,12
milioni con le seguenti 9,07 milioni.

22.200. Il Relatore.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
articoli 1, 5, 6 con le seguenti: articoli 1, 5,
6, commi 2, 6 e 7.

22.201. Il Relatore.

Al comma 3, lettera e), sostituire le pa-
role: delle minori spese con le seguenti: di
quota parte delle minori spese.

22.202. Il Relatore.

Ministero della 
cultura 1.9 021 

Tutela e
valorizzazione dei 
beni e attività culturali 
e paesaggistici 

015 Tutela del patrimonio culturale         3.496.680

Totale Ministero della Cultura         3.496.680

Ministero 
dell'ambiente e
della sicurezza 
energetica 

5.2 010 
Energia e
diversificazione delle
fonti energetiche 

007 

Promozione dell'efficienza
energetica, delle energie
rinnovabili e
regolamentazione del mercato 
energetico 

      17.000.000

1.5 018 
Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e
dell'ambiente 

012 

Tutela e gestione delle risorse 
idriche e del territorio e 
prevenzione del rischio
idrogeologico 

        3.937.227

5.1 010 
Energia e
diversificazione delle
fonti energetiche 

008 
Innovazione, reti energetiche, 
sicurezza in ambito energetico 
e di georisorse 

      79.100.000

Totale Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica     100.037.227

Totale complessivo  1.391.503.011 
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ALLEGATO 4

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194

Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « , che costitui-
sce parte integrante del » sono sostituite
dalle seguenti: « annesso al »;

al comma 3, le parole: « e le tratte-
nute » sono sostituite dalle seguenti: « e delle
trattenute »;

al comma 4, dopo le parole: « dalle
ingiunzioni » sono inserite le seguenti: « pre-
viste dal testo unico delle disposizioni di
legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato, »;

al comma 6, terzo periodo, le parole: « ,
non trovano applicazione » sono sostituite
dalle seguenti: « non si applicano » e le
parole: « di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « sospesi ai sensi
del presente comma »;

al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: « alle ingiunzioni » sono inserite le
seguenti: « previste dal testo unico »;

al comma 11:

al primo periodo, le parole: « , non-
ché alle province dei predetti comuni » sono
sostituite dalle seguenti: « nonché alle pro-
vince nel cui territorio si trovano i predetti
comuni »;

al secondo periodo, le parole: « pari
a 1.050.000,00 euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« , pari a 1.050.000 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « per
energia reti » sono sostituite dalle seguenti:
« per energia, reti » e le parole: « ovvero

degli importi » sono sostituite dalle seguenti:
« e degli importi »;

al secondo periodo, la parola: « di-
stribuito » è sostituita dalla seguente: « di-
stribuiti »;

al comma 13, dopo le parole: « commi
4, 8 e 9 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , ».

All’articolo 2:

ai commi 1 e 3, primo periodo, le
parole: « salvo quelle » sono sostituite dalle
seguenti: « salve quelle »;

al comma 6, lettera b), numero 1), le
parole: « salvo i casi » sono sostituite dalle
seguenti: « salvi i casi ».

All’articolo 3:

al comma 2, le parole: « salvo quelle »
sono sostituite dalle seguenti: « salve quelle ».

All’articolo 4:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole:
« del 23 maggio » è inserita la seguente:
« 2023 »;

al comma 5, terzo periodo, dopo le
parole: « terzo comma, del » sono inserite le
seguenti: « testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili
dello Stato, di cui al ».

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« lo stanziamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « la dotazione ».
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All’articolo 6:

al comma 1:

al primo periodo, dopo la parola:
« artistica » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al secondo periodo, la parola: « re-
lative » è soppressa e la parola: « , ovvero »
è sostituita dalla seguente: « nonché »;

al comma 2, lettera a), la parola:
« risultino » è sostituita dalla seguente: « ri-
sultano »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « e il
danneggiamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « o il danneggiamento »;

al secondo periodo, le parole: « Fi-
nanziamento Ordinario » sono sostituite dalle
seguenti: « finanziamento ordinario »;

al comma 4, la parola: « Istituzioni »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« istituzioni » e le parole: « e il danneggia-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « o il
danneggiamento »;

al comma 7, primo periodo, la pa-
rola: « Istituzioni » è sostituita dalla se-
guente: « istituzioni » e dopo la parola: « ar-
tistica » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , »;

al comma 8, le parole: « erogate »,
« aggiuntive », « quelle » e « destinate » sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« erogati », « aggiuntivi », « quelli » e « desti-
nati »;

al comma 9, le parole: « pari a
19.528.598 euro per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « , pari a 19.528.598
euro per l’anno 2023, ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« risiedono o sono domiciliati ovvero lavo-
rano presso un’impresa che ha » sono so-
stituite dalle seguenti: « risiedevano o erano
domiciliati ovvero lavoravano presso un’im-
presa avente », le parole: « sono impossibi-
litati » sono sostituite dalle seguenti: « sono

stati o sono impossibilitati » e le parole:
« dall’INPS » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) »;

al comma 4, le parole: « all’ultimo »
sono sostituite dalle seguenti: « al secondo »;

al comma 5, primo periodo, la parola:
« hanno » è sostituita dalla seguente: « ave-
vano »;

al comma 9:

al primo periodo, le parole: « del-
l’Inps » sono sostituite dalle seguenti: « da
parte dell’INPS »;

al terzo periodo, dopo le parole: « li-
mite di spesa » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , » e le parole: « in esame »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui ai
medesimi commi da 1 a 8. »;

al comma 11:

alla lettera c), dopo le parole: « 20
milioni » sono inserite le seguenti: « di euro »;

alla lettera d), le parole: « con mo-
dificazioni » sono sostituite dalle seguenti:
« , con modificazioni, »;

al comma 12, le parole: « ove neces-
sario » son o sostituite dalle seguenti: « , ove
necessario, ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « risiedono o
sono domiciliati ovvero operano, » sono so-
stituite dalle seguenti: « risiedevano o erano
domiciliati ovvero operavano » e la parola:
« abbiano » è sostituita dalla seguente:
« hanno »;

al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: « limite di spesa » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , » e le pa-
role: « in esame » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al medesimo comma 1 ».

All’articolo 10:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« regolamento (UE) 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
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gno 2014, » e dopo le parole: « a fondo
perduto » è soppresso il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al comma 3, le parole: « a SIMEST »
sono sostituite dalle seguenti: « alla SI-
MEST ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « a copertura
del rischio alluvione alle produzioni agri-
cole e del rischio piogge alluvionali alle
strutture aziendali » sono sostituite dalle
seguenti: « a copertura del rischio di allu-
vione, relativamente alle produzioni agri-
cole, e del rischio di piogge alluvionali,
relativamente alle strutture aziendali » e
dopo le parole: « dell’attività economica e
produttiva » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « del presente articolo »;

al comma 5, primo periodo, le parole:
« dall' articolo 13, comma 5 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dall’articolo 13, comma
4 »;

al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: « del 23 maggio » è inserita la se-
guente: « 2023 »;

al comma 10, dopo le parole: « del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39 » sono
inserite le seguenti: « , convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68 ».

All’articolo 13:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« ripartite alle regioni » sono sostituite dalle
seguenti: « ripartite tra le regioni »;

al comma 3, le parole: « regolamen-
to(UE) 2016/429, del Parlamento europeo e
del Consiglio » sono sostituite dalle seguenti:
« regolamento (UE) 2016/429 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, », dopo le
parole: « del medesimo decreto legislativo »
è soppresso il seguente segno d’interpun-
zione: « , » e le parole: « alle tempistiche
prescritte » sono sostituite dalle seguenti:
« ai tempi prescritti »;

al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: « e per tali » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di tali ».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo le parole: « biglietti
di ingresso » e dopo le parole: « 15 settem-
bre 2023 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , » e dopo le parole: « all’ar-
ticolo 101 del » sono inserite le seguenti:
« codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al »;

al comma 2, le parole: « A tal fine è
istituito, presso lo stato di previsione » sono
sostituite dalle seguenti: « Per il fine di cui
al comma 1 è istituito, nello stato di pre-
visione ».

All’articolo 16:

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « prov-
vedimento » è sostituita dalla seguente: « de-
creto », le parole: « in cui ricadono » sono
sostituite dalle seguenti: « nel cui territorio
sono situate », la parola: « emanato » è so-
stituita dalla seguente: « adottato » e le pa-
role: « di cui comma » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al comma »;

al terzo periodo, le parole: « di Sport
e salute S.p.a. » sono sostituite dalle se-
guenti: « della società Sport e salute S.p.a. ».

All’articolo 17:

al comma 1, le parole: « i parchi di-
vertimento » sono sostituite dalle seguenti:
« i parchi di divertimento »;

al comma 3, la parola: « determinati »
è sostituita dalla seguente: « derivanti ».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole: « dell’articolo
25, comma 2, del decreto legislativo » sono
sostituite dalle seguenti: « del comma 2 del-
l’articolo 25 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo » e le
parole: « del medesimo decreto legislativo »
sono sostituite dalle seguenti: « del mede-
simo codice di cui al citato decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018 »;
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al comma 2, dopo le parole: « all’arti-
colo 25, comma 2, del » sono inserite le
seguenti: « codice di cui al ».

All’articolo 19:

al comma 1, dopo le parole: « all’arti-
colo 140 del » sono inserite le seguenti:
« codice dei contratti pubblici, di cui al »;

al comma 2, dopo le parole: « lettere
a), b) e c), del » sono inserite le seguenti:
« codice della protezione civile, di cui al » e
dopo le parole: « commi 6, 7 e 11, del » sono
inserite le seguenti: « codice dei contratti
pubblici, di cui al ».

All’articolo 20:

al comma 3, dopo le parole: « comma
2, del » sono inserite le seguenti: « testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al ».

All’articolo 21:

al comma 2, primo periodo, le parole:
« all’articolo 44, del » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 44 del codice della
protezione civile, di cui al ».

All’articolo 22:

al comma 2, le parole: « e 2,84 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti: « e di
2,84 milioni di euro »;

al comma 3, alinea, dopo le parole: « di
cassa » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , ».

All’allegato 1:

alla voce: « Castel Maggiore », le pa-
role: « alle frazioni » sono sostituite dalle
seguenti: « alla frazione »;

alla voce: « Castel San Pietro Terme »,
la parola: « Molinonovo » è sostituita dalle
seguenti: « Molino Nuovo »;

alle voci « Ozzano nell’Emilia », « Pia-
noro », « San Benedetto Val di Sambro » e
« San Lazzaro di Savena », le parole: « alla
frazione » sono sostituite dalle seguenti: « alle
frazioni »;

alla voce: « San Lazzaro di Savena »,
la parola: « Pizzocalbo » è sostituita dalla
seguente: « Pizzocalvo ».
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